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Presidenza del Vice Pregidente SPAT ARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del pracessa verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. N'On essendavi as
servaziani, il pracessa verbale s'intende ap~
pravata.

Congedi

.p RES I D E N T E. Hanna chiesta can.
geda i senatari: AngeJini Armanda per gior-
ni 5, Chabad per giarni 2, D'Andrea Uga per
giarni 2, De Michele per giorni 2 e RaseHi
per giarni 6.

Non essendovi asservaziani, questi can.
gedi si intendana canoessÌ.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del Senata ha chiamata a far
parte della Giunta cansultiva per il Mezzo~
giarna il senatore Bellisaria in sastituziane
del senatare Zanatti Bianco.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra.
smessa i seguenti disegni di legge:

«Stata di previsiane della spesa del Mi.
nistera del'l'interna per l' esercizia finanzia~
ria dal 10 luglia 1963 al 30 giugna 1964»
(141);

«Stata di preVISIOne della spesa del Mi~
nistera de:lla difesa per l' esercizia finanzia~
ria dal 10 luglio 1963 al 30 giugno 1964)}
(142).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Lepore, Berlingieri, Militerni e Perugini:

«Norme relative ai concorsi ed alla na-
mina dei direttori didattici incaricati ed
idonei» (138);

Perrino, Caroli, Agrimi, Samek Lodovicl:

«Modificazione dell'articala 83 del testo
unico delle leggi sulle impaste dirette, ap-
provato con decreto del Presidente della Re.
pubblica 29 gennaio 1958, n. 645)} (139);

«Modificaziane dell'articola 14 della leg-
ge 5 marzo 1963, n. 246, relativa all'istituzio-
ne di una impasta sugli incrementi di valo~
re delle aree fabbricabi'li» (140).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente del Senata ha deferito i seguen~
ti disegni di legge in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istl'U~
ziane pubblica e belle arti):

MONET! ed altri. ~ «Modificazione della
legge 4 giugna 1962, n. S85, relativa agli in~
carichi e supplenze degli insegnanti elemen-
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tari lauwati nelle scuail,e secondarie di ipri~
ma gradO'» (104), (previ pareri della 1a e
della sa Cammissiane);

alla sa Commissiorle permanente (Agrical~
tura e fomste):

MONET! e BARTOLOMEI. ~ « Modificaziane

del prima camma degli articali 32 della
l,egge 2 giugnO' 1961, n. 454, e 1 del decr,eta
del Presidente dellla RiepubbJioa 23 giugno
1962 n. 948, relativi agli Enti di s'ViluppO'
in agricaltura» (100).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente del SenatO' ha deferita i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alle Commissioni ri,unite la (Affari della
Presidenza del Cons~glio e del1'interna) e 2a
(Giustizia e autorizzazioni a procedere):

«Prevenziane e repressiane di particala~
ri farme di reati della delinqueuZia arganlz
zata » (13S~Urgenza);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Stata di previsione della spesa del Mini~
stera deUa difesa per l'eserciziO' finanziaria
da,l 10 lugliO' 1963 al 30 giugnO' 1964» (142

e 142-bis), (previa parere della sa Cammis-
siane).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Camunica che sa~

nO' state presentate le seguenti relazioni:

a name della 7a Cammissiane permanen~
te (Lavari pubblici, trasparti, paste e tele~
camunicaziani e marina mercantile), djll
senatare De Unterrichter sul disegna di leg-
ge: «Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistero dei trasparti e dell' aviaziane civile
per 1'esercizia finanziaria dal 10 lugliO' 1963
al 30 giugnO' 1964 e Nata di variaziani allo
stata di previsiane medesima» (44 e 44~bis);

a name della 9a Cammissiane permanen.
te (Industria, cammeJ:1cia interna ed estera,
turisma), dal senatare Zannini sul disegna
di legge: «Stata di previsiane della spe<;3
del MinisterO' dell'industria e del cammer~
cia per 1'esercizia finanziario derl 10 lugliO'
1963 al 30 giugnO' 1964» (47).

Camunica altresì che i senatari Spagnalli,
De Luca Angda e Raselli hanno rispettiva...
mente !presenta,ta, a nome della sa Com~
missiane peJ:1manente (,Finanze e tesara), la
relazione sui seguenti disegni di legge dd
quali la Cammissiane medesima ha approva~

tO', in sede redigente, il testa degli articali:
({ MiglioramentO' del trattamentO' di quie~

scenza del personal,e statale» (121);

({Madificazioni in materia di impaste di re~
gistro sui trasferimenti immabiliari » (122);

({ Abrogaziane dell'articala 1 del decreta
Jegisla ti va luogatenenziale 18 giugnO' 1946,
n. 399, recante maditficaziani del tmttamen~

tO' tributario e degl'i emolumenti dovuti su~
gli atti da Ipmdursi al pubblica registro
autamabiHstica» (123).

Annunzio di voto trasmesso
dall'Assemblea regionale siciliana

P RES I D E N T E. CO'munico che l'As.
semblea regianale siciliama ha trasmesso un
vata, appra'V'ata dall'Assemblea stessa nella
seduta del 12 settembre 1963, per la nomi~
na di una Cammissiane parlamentare can
il campita di accertaJ:1e le candiziani dei la~
vamtari lall'esteDa e particalaIìmente in S!\Tiz~
zera, in Germania e in Francia.

Per l'anniversario
dell'insurreiione di Matera contro i tedeschi

B O L E T T I E R I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O L E T T I E R I. Signar Presidente.
anarevoli colleghi, mentre in tutta !taNa si
celebm la Rcesistenza, a venti anni da quel
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vigoroso, glorioso inizio di azione di riscat~
to del nostro pO]Jolo, sento il dovere di ri~
cordare in quest'Aula, perchè rimanga agli
atti, una data: il 21 settembre 1943 ~ una

data storka e ancora sconosciuta ai più ~

11 giorno in cui Matera, in un impeto di ri-
bellione contro la prepotenza nazista, pri
ma tra le città italiane, riconquistò con le
sue forze e con i suoi marti la propria li-
bertà.

Il grido di Emanuele Mamcone, che con il
coltello a serramanico insanguinato correva
per le vie della città incitando i materani al-
le armi, è il grido di riscossa di tutto il po-
polo italiano, dalle Alpi piemontesi, dove si
rifugiava Galimberti, alle colline racciase
e argiIlose dell',estremo lembo di Luoania do-
ve esplose la insurrezione della capitale con.
tadina del Sud.

FER R E T T I. Ai conventi, dove si im~
boscavano gli attuali governanti italiani! La
maggior parte sono stati chiusi nei conventi!
(Vivissime proteste e vivaci clamori dalla
simstra e dall' estrema sinistra).

B O L E T T I E R I. Senatore Ferretti,
le dico che mi sembra veramente sconvenien~
te Interrompere così, in una maniera che'
non ho ancora compreso; se avessi compre-
so lo spirito di questa interruzione, le ri-
sponderei. (V ivissime proteste e replica del
senatore Ferretti).

Senatore Ferretti, si dovrebbe vergogna
re di fare interruzioni di tal genere di fronte
a questi episodi!

FER R E T T I. Io ammiro gli eroi, ma
questa sta diventando. un'argamentazione
politica... (Vivissime proteste e clamori).

rE O L E T T I E R I. Ma la smetta, sena
tore Ferretti!

PRESIDENTE.
la prego di fare silenzia!
natore Bolettieri.

Senatore Ferretti,
Continui pure, se~

B O L E T T I E R I. Onorevoli colleghi,
è bene coprire col silenzio queste interruzio~

ni, che offendono le memorie della Resi~
stenza.

Fu un'insurrezione di poche ore quella di
Matera, alla quale parteciparono tutti i ceti,
senza distinzione; non fu preparata da orga
nizzazioni, fu un'esplosione della volontà po~
polare di reagire alla prepotenza nazista.

Questa esplosione fu il primo atto della
Resistenza, che con l'insurrezIOne di Napoli
salda la catena degli episodi gloriosi della
latta di liberaziane del Sud e del Nard e nel~
le terre d'oltralpe e d'oltremare, come a Ce.
{alonia.

Questo episodio deve essere ricordato in
quest'Aula e dall'intero popolo Italiano, per-
chè, come giustamente scrive lo storiografo
di questi eventi, il professore Francesco Nit-
ti, « sarebbe un grave errore continuare ad
ignorare l'episodio dell'insurrezione di Ma-
tera, così importante nella storia della Resi~
stenza del Mezzogiorno, perchè ciò contri.
buire.bbe ad accentuare una situazione di
contraddizione, che già nel primo Risorgi-
mento mantenne diviso il Mezzogiorno dal
Nord ». Ecco perchè, onorevoli colleghi, ri~
tengo che oggi quest'Aula debba rendere
amaggio ed onore ai caduti di Matera che,
dopo aver cacciato i tedeschi, subì all'ulti~
ma momento l'oltraggio dell'esplosione del-
la barba,rie nazista giacchè, nell'allontanarsi
dalla città, i tedeschi fecero saltare in aria
la caserma della milizia, dove erano rinchiu-
si Il ostaggi, il cui sacrificio va aggiunto a
quello dei 10 caduti in combattimento nel
pomeriggio del 21 settembre 1943.

Matera avera dato così il suo contributo
a quella Resistenza che, iniziatasi con la di~
Ifesa di Roma e col movimento di Galim-
berti, vero precursore della lotta partigiana,
ha come primo episadio di consapevo.lezza la
insurrezione popolare di Matera ohe fa ano.
re al Mezzogiorno e alla Resistenza italiana.
Noi aspettiamo ora che la storia acquisisca
questo episodio e che lo Stato italiano rico-
nosca ufficialmente questo primo atto della
lotta di liberazione che fa onore all'intero
movimento. A Matera è stato costituito un
Comitato, al quale hanno. ~derito tutti i Par~
titi, con esclusione del Movimento sociale
italiano, allo scopo di ottenere il ricono-
scimento ufficiale di questo grande evento
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storico. Noi abbiamo non solo fede nella li~
bertà, al cui spirito obbedirono i caduti di
Matera, e al cui spirito intendiamo rimanere
per sempre fedeli, ma anche a quello della
giustizia verso i morti e verso i vivi che,
nella lotta della Resistenza, hanno operato il
riscatto deHa patria italiana (Vivi applausi
dal centro, dalla sinistra e dall' estrema si~
nistra).

G U A N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A N T I. Quale senatore di Matem,
mi associo aIle nobili parole del senatore Bo~
lettieri, auspicando che la Nazione voglia
riconoscere l'eroica lotta della città dei « sas-
si », che ha visto cadere insieme farmacisti,
studenti uni:ve!'sitari, contadini, artigiani,
martiri della libertà e del riscatto del popolo.

Il Comitato di cui ha fatto cenno il senato-
re Bolettieri si propone di sottoporre alla
Presidenza del Consiglio il riconoscimento
di Matera come città patriota. L'episodio di
Matera precede di pochi giorni le giornate
eroiche di Napoli. La storia deve scrivere
questa nobile pagina nell'albo delle vicende
patrie. Voglio augurarmi che la Presidenza
del Consiglio, aderendo alla volontà di tutti
i partiti, espressa attraverso il Comitato cit~
tadino, dia a Matera la qualifica di città pa~
triota.

M O R A B II T O. Domando di parlare.

P R E rS I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O :R A B I T O. A nome ,deJIGruppo
socialist.a, mi associo alle calde parole 'Pro~
nunciate dal collega Bolettieri. Devo consta~
tare la grandezza, la magnanimità della
democrazia, che permette ai ribelli di ieri,
a quelli che ci inchiodarono ,aI silenzio per
venti anni, di far scempio dei sentimenti ,di
giustizia e di libertà. Ma non posso tacere
cihe il fatto che il collega del Movimento so~
cial,e ita:iano abbia potuto insultare, mi si
consenta, quest'Assemblea, interrompendo
un 'OoHega ohe non faoev,a altro ,ohe ricono~
scere il merito di quelli che hanno SG1ipruto
salvlare il salvabHe della Patria, dovrebbe.

suonare 'vergogna r(interruZJìone da!l'estrema
destra), perchè, quando voi (rivolto all' estre~
ma destra) dichiaravate la guerra, volevate
che la vinoessero gli operai e i contadini e
voi stavate all'interno per la difesa civile,
per difendere le vostre prepotenze ed il vo~
stro sistema. (Interruzioni dall'estrema de~
stra. Proteste dalla sinistra). Io non vengo
qui a vantare meJ:1iti personali, ma sono uno
che ,eiblbe l'onore di essere caoccia,to da voi,
dal 'Vostro Govenno. dal vo~tro commissa~
ria Tane: mi associo perdhè sento il dover,e
di patriota di farlo, ed invito il collega Fer~.
retti a mgionare, a r,ipensare e a cercare di
esseI1e il meno possibile indislponente verso
i gloriosi ita1iani dhe hanno saputo rtporta~
re l'Italia alla dignità di Nazione libera per
il progresso della civiltà.

FER R iE T T I. Verso gloriosi sì,
verso gli imboscati no I

M O R A B I T O . Voi vi siete imbo~

soati ,ed avete tradito la Patria perchè avete
illuso il popolo: non eravate nemmeno ar~
mati! Non bisogna darvi importanza, biso~
gna ignorarvi. (Interruzioni dall'estrema
destra ).

P RES I D E N T E. La Presidenza si
associa alla rievocaz'ione dell'eroico episodio
della liberazione deLla città di Matera fatta
dai senato!'i Bolettieri, Guanti e Morabito.

Il Senato non mancherà mai di ricordare,
come ha sempre fatto in passato, i fulgidi
fatti che hanno pO'rtato alla Resistenza e alla
liberazione della nostra Patria.

Discussione de:l disegno di :legge: «Stato di
previsione deUa spesa del Ministero de:l
turismo e deUo spettacolo per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» (52)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del turismo e dello spettacO'lo per l'ese:r~
cizio finanziario dal 1" lugliO' 1963 al 30 giu~
gna 1964 ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Torelli. Ne

ha facoltà.

T O R E L L I. Onmevole Presidente, ono-
revoli colleghi, fino allo scorso anno le rela-
zioni sui disegni di legge concernenti lo stato
di previsione del Ministero del turismo e dei.
lo spettacolo, sia alla Camera che al Senato,
contenevano, pur con diver<so tono, l'augurio
che avesse ad allargarsi sempre di più la cer-
chia di colOlro che considerano il turismo
una delle cose più serie ed impegnative del
nostro Paese. L'attuale relatore, senatore
Ferrari, non formula più l'augurio evidente-
mente perchè dà per scontata questa convin~
zione che io pure condivido. Ma non vor<rei
che ambedue peccassimo di eccessivo otti-
mismo. Motivi di perplessità potrebbero sor~
gere dal semplice raffronto dello stato di pre~
visione 196()"61, cioè del primo bilancio com~
pilato dopo !'istituzione del Ministero, con
quello attuale. Se si pan mente che il
Ministero del turismo, come confermano gli
atti parlamentari relativi alla sua costitu-
zione, risulta, quanto ad organici e mezzi fi~
nanziari, dalla pura e semplice somma del
Commissariato per il turismo e della Dire-
zione generale dello spettaco1lo, mal si com-
prende come questi organici e questi mezzi
siano' rimasti pressochè inalterati, pur risul~
tando ampliate le competenze e sebbene le
esigenze diventino sempre più urgenti di
fronte alla cresciuta competitività interna-
zionale. Così in questo intervento mi limite-
rò a ricalcare orme che nel recente passato
hanno già trovato eco, ma vanamente, nella
fiducia che la nuova situazione del turismo
italiano, minacciato dappresso da,l moto con-
correnziale ormai concretamente e purtrop-
po validamente in atto, ci porti a considera-
re le necessità del fenomeno turistico con
queUa identica responsabilità e larghezza di
vedute che usiamo nell'esame di tutti gli al-
tri stati di previsione

Onorevo'li colleghi, dall'esame dello stato
di previsione per la parte attinente al set~
tore del turismo, nasce ,spontanea una pri-
ma domanda: se con la spesa preventivata
ritenga lo Stato di aver fatto quanto gli era
possibile in considerazione dell'entità del~

l'apporto economico globale che il turismo
convoglia neN'intera economia nazionalle.

.Altro interrogativo, preliminare e conclu~
siva al tempo stesso, è Il seguente: esiste
una politica turistica italiana? Una gran par~
te degli operatori economicI del settore, dei
rappresentanti degli enti pubblici, sia centra~
li che periferki, deglI appassionati del tu~
risma (,e sono molti, anche se umili e nasco-
sti) darebbe a queste domande una risposta
negativa o parzialmente negativa. Risposta
giustificata da parte di chi attende che il
settore turistico veda il proprio grado di
produttIvità valutato e incentivato alla pari
degli altri settori della produzione; risposta
giustificata anche da parte di chi reclama, di
fronte alle grandi possibilità di ampliamen-
to nel tempo e nello spazio dei servizi turi~
stici e di fronte ai pericoli di una recessione,
una programmazione del fenomeno turisti-
co in rapporto alla sua efficienza, produtti~
vità e redditività.

Ma pur valutando il diniego per quanto ha
di giustificato, ci corre l'obbligo di sottoli~
neare che, con la legge 14 agosto 1959 co.-
stitutiva del Ministero del turismo e <con i
quattro decreti legislativi del 27 agosto 1960
(relativi al nuovo ordinamento dell'E.N.I.T. e
degli Enti provinciali del turismo e alle fun~
zioni del Consiglio centrale del turismo).
nonchè con le leggi minori susseguenti, lo
Stato itahano ha offerto al turismo la sua

.strutturazione di base sulla quale poteva e
può sviluppare una sua politica.

La difficoltà insorta ~ ed è qui che la tesi
degli accusatori trova H suo fondamento ~

è stata la rapidità dello sviluppo turistico
che ha assunto un carattere dilagante, ossia
ill passaggio tra l'<epoca del turismo residen-
ziale, privilegio di pochi, del turismo per-
meato di spirito pionieristico oppure osten~
tazione di ricchezza, e l'epoca del turismo be-
ne di tutti e beneficio alla portata di tutti.

Questo movimento ascensionale non deve
però illuder ci e portami a ritenere che il tu-
rismo si svHuppi come un fatto naturale o
come una evoluzione quasi fatale dei rap-
porti internazionali e tanto meno come svi-
luppo automatico di una particolare situa.
zione nazionale favorevole, perchè non pos-
siamo dimenticare che, se il turismo si giova
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di tutto ciò, esso ha però bisogno di una
materia prima inalterata e di una cura ge-
losa del patrimonio da offrire ai turisti. Il
movimento ascensionale ha fatto sì che sia-
no venute in luce alcune carenze addebitabi-
li al potere centrale, che avrebbero assunto,
sotto la pressione degli eventi, il carattere ~

al dire di alcuni diretti interessati ~ di ve~

re inadempienze dello Stato nei confronti
del turismo.

Non condivido questa accusa, perchè ri-
tengo che una politica del turismo in Italia
sia stata realmente iniziata ~ e fu inizio in.

dubbiamente fecondo ~ con gli interventi
legislativi del 1959~60 e fu proseguita spe~
cie 1n tutta la legislazione a profitto dell'in~
dustria alberghiera ericettiva in genere; ma
purtroppo glI eventi ne hanno impedito il
successivo potenziamento.

S'impone oggi l'esame della via da seguire
e dei mezzi da adottare perchè l"auspicato po~
tenziamento diventi effettivo. Già in occa~
sione dell'approvazione del disegno di leg~
ge istitutivo del Ministero del turismo si era-
no levate voci autorevoli che segnalavano
la necessità che il settore del turismo fosse
regolato, a tutti i livelli, da un'azione con~
corde e programmata da parte di tutti gh
organi preposti o interessati al turismo, con
un intelligente ed efficace coordinamento fra
essi.

Questa necessità fu ripetuta ,in questa Au~
la dal senatore Guidoni, nella relazione sul
bilancio 1961-62, dal senatore Moro in sede
di bilancio 1962-63 e vivacemente sostenuta
nei rispettivi congressi sia dell'Unione na-
zionale fra gli Enti provinciali del turismo,
sia dell'Associazione italiana delle aziende
autonome.

Questa necessità discende dalla stessa na-
tura dell'attività turistica, che esige quoti
dianamente, per la risoluzione dei più vari
problemi, l'incontro e la coincidenza di pa~
reri e di decisioni pmvenienti da organi che,
pur avendo competenze diverse, condiziona-
no in vario mO'do il turismo; questa neces-
sità si impone infine con carattere di urgen-
za per evitare sovrapposizioni di funziani
pubbliche, conflitti di attribuzione, contra-
sti di impostaziane a contraddittarietà di in~
dirizzi con conseguenti remare burO'cratiche
a interventi illeciti e talvolta inutili.

In tema di coardinamenta già esistano
precedenti legislativi che lo prevedano" ma
purtJrappo manca la loro traduzione in pra~
tica. MI basterà di ricordare l'articolo 10 del~
la legge 31 lugHo 1959, n. 167: «!il Governo
è delegato ad emanare... le norme necessa~
rie per il riordinamento degli enti e degli or-
gani turistici. . . rispettando l'autonamia de~
gli stessi enti periferici ed attuando H coor~
dinamento delile loro attività »; l'articolo 3
n. 2 dello Statuto dell'E.N.I.T. approvato con
decreto ministeriale 2 gennaio 1962: « Lo
E.N.I.T. attua propaganda turistica all'este-

ro anche d'intesa con gli Enti e gH orgam
periferici qualificati, nell'ambito delle diret-
tive di coordinamento del Ministero del tu-
rismo e deLlo spettacolo »; e finaJmente l'ar-
ticolo 4 del decreto presidenziale 7 aprile
1960, n. 1042, che attribuisce, nell'ambito
della Provincia, espressamente, il potere di
coordinamento agli Enti provinciali per il tu-
rismo.

Soltanto attraverso quest'O'pera di coordi-
namento a tutti i livelli sarà possibile impo-
stare prima e risolvere poi il problema fon~
damentale: quello delila politica generale del
turismo.

A livello ministeriale s,i ha immediatamen-
te la prova della mancanza assoluta dei fat-
tori primari indispensabili per p:mcedere ad
una programmazione deUa attività turistica.
Mentre ogni Dicastero dispone di una pro~
pria arganizzazione periferica e non autono~
ma, quello del turismo non ha ,che uno sle-
gato coacervo di ,« autanomie » più o meno
iNustri e giustificate, sulle quali « vigilare ».

Tutto comunque potrebbe andare per il
megho se gli organi autonomi territoriali
fossero dotati di pateri atti ad incidere su

tutta il settore del turismo, ma fino a quan~
do ciò non avverrà è da ritenersi indispensa-
bile l'esistenza di uno stretto legame di di-
pendenza attraverso il quale s,i estrinsechi
l'attuazione deLl'attività programmata in se-
de ministeriale. A sua volta il Ministero, de~

Ve essere posto in grado di sviluppare 'effetti~
vamente una politica del turismo, ossia esa~
minare, studiare i singali problemi con una
visione generale e unitaria per risolverli con

un'azione concorde e programmata da un
piano interministeriale.
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Già in sede di approvaziane del disegna di
legge istitutivo del Ministero del turismo il
senatare Maro sosteneva: «Se il Consiglio
centrale del turismo deve riteners.i l'organo
insostituibi'le per definire e sviluppare nelle
forme più concrete l'azione del Ministero del
turismo, è da ritenersi del pari che il caordi.
namento interministeriale da realizzarsi con
un apposito Comitato dei Ministri sia la con-
dizione sine qua non perchè finalmente una
politica turistica italiana trovi la sua realiz-
zazione ».

L'affermazione dell'Hlustre collega rima~
ne ancora oggi un semplice auspicio, ma at~
traverso la quotidiana esperienza ha acqui-
stato valore e carattere di urgenza, perchè
evidentemente non potrà mai effettuarsi un
serio e concreto cooJ:1dinamento delle attività
turistiche in sede ministeriale fina a che
manchi l' Oirgano idaneo a tale opera. Ma
vi è di più. COlme può essere pensabi'le un
coordinamento se il Ministero del turismo Ce
gli argani ed enti che operano nel suo am-
bito) sono assenti negli organi collegiali che
hanno competenze attinenti ad interessi tu~
ristid, e sono assenti da quei consessi e or.
ganismi a livello interministeriale in cui si
dibattono questioni che condizionano il tv~
risma? Occorre ripetere ancora una volta
che a livello ministeriale una POllitic a del tu~
r,ismo deve esprimersi non sdltanto dal Mi-
nistero del turismo, ma, con indirizzo unani~
me, deve esprimersi simultaneamente ed Of-
ganicamente dalle diverse Amministrazio:li
anche indirettamente interessate, e lo stru~
mento indispensabile a Questo fine non può
essere che un Comitato di ministri sotto la
presidenza del Ministro responsabile del set.
tore, e questa presidenza deve avere valore
di condicio sine qua non.

A livello provinciale il patere di coordina~
mento lè stato riconosciuto agIi Enti provin-
ciali per il turismo ma mancano ,le narme
che disciplinano l'esercizio concreto ed effet-
tivo di questa patere. L'organo che deve
caordinare deve conoscere l'ampiezza del suo
potere, i limiti entro i quali può opporsi ad
atti o provvedimenti illegittimi provenien~
ti da enti pubblici diversi che interferiscono
nei suoi fini istituzionali, i mezzi che deve
usare per l'esercizio effettivo del suo po~

tere. È stata prevista dalla legge la par~
tecipazione di un delegato dell'Ente pro~
vinciale per il turismo in seno ai Con~
sigli di ogni Azienda autonoma, ma nes~
sun membro dei due enti ha diritto di parte~
cipare alle sedute di una qualsiasi Cammis~
sione edilizia o di interloquire, neppure con
parere consultivo, in deliberazioni di Con~
sigli comunali che trattano argomenti di ri~
levanza turistica o di intervenire con concreti
poteri per la difesa del panorama, per faper-
tura di nuovi esercizi :3'lberghieri o di im~
pianti ricettivi extralberghieri, eccetera. In
modo particolare non possona influire sul
controllo dei prezzi nei ristoranti ed eserci~
zi pubblici in genere, che oggi non è possi~
bile effettuare se non invia amichevole e
con risultati del tutto insoddisfacenti. Tanto
meno possono influire in un settore di parti~
colare importanza: auello relativo alla con~
cessione delle licenze per spaccio di bevande
alcooliche e suueralcooliche da esaminarsi

nO'l ana luce di rapporti numerici statici
1l1a in relazione aI1.e necessità turistiche.

Ne deriva che gli Enti provinciali per il tu~
r,ismo ele Aziende create dal legislatore co-
me enti di diritto pubblico con propria au~
tonomia di organi, di funzioni e di mezzi
non sono in condizione di esercitare una
qua lsias,i autorità proprio nel campo che,
per legge, è a loro riservato, e ciò continuerà

fino a che non sarà loro concesso un potere
di ordinanza in materia turistica a quanto
meno la facoltà di richiedere l'esercizio di
tale patere dal capo dell'amministrazione
locale. Molto esattamente è stato scritto e
ricordato (dal Fragola in Atti della XII As.
semb1lea ddl'Associazione aziende autonome
pagina 68): « Quando ancora il turismo non
eri" in Italio quel grande fenomena che oggi
tutti riconoscono, in alcune. località di ri~
levante interesse turistico, il legislatore in-
tervenne con apposite norme che neDPure in
auel tempo apparvero ardite e che aggi più
che mai non potranno apparire rivoluziona-
rie. Mi riferisco al caso di Portofino che go-
de di una speoiale legislazione, in base ad
una legge di 30 anni or sono, promulgata 11
20 giugno 1936, n. 1251 (costituzione de1~

l'Ente autonomo del monte di Portofino),
aH'Isola d'Elba e, da ultimo, alI'Ehte per
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la valorizzazione dell'isola d'Ischia. Chi
andrà a rileggere queste leggi specialis~
sime, troverà che gli Enti benefìciar,i godo.
no di concreti poteri giuridici, che le attuali
aziende di cura, soggiorno e turismo neppu~
re sognano di poter esercitare: come il rila~
scio delle licenze di costruzione, sia pure in
concorso con il Comune, akuni particolari
permessi di caccia, possiMlità di mutui par~
ticolari per opere pubbliche di interesse tu~
ristico, finanziamenti eccezionali; in defini-
tiva Enti provveduti dei necessari poteri, al~
cuni in esclusiva, altri in concorso con i Co~
muni ed altri enti, comunque enti mai estro-
messi, anzi sempre inseriti in qualsiasi ini-
ziativa di interesse turistico, per l'assolvi~
mento dei loro fini istituzionali ».

La via che vorremmo fosse battuta è già
quindi tracciata neHa nostra legislazione ed
occorre percorrerla con ardimento per sta~
bilire é\llmena che le principa'li deliberazioni
attinenti a problemi di interesse turistico
non possano essere adottate da organi re~
gionali a da enti locali teuitoriali senza che
gli Enti provinciali del turismo e Ie Aziende
autonome, ai rispettivi livelli, abbiano mani-
festato al riguardo >il loro punto di vista at-
traverso un parere anche non vincolante ma
con esplicito riconoscimento a iloro favore
del diritto di impugnare ill provvedimento
come titolari e portatori di un interesse le-
gittimo nel caso in cui il parere non fosse ac
colto.

:Seguendo ,questa a simile via sarebbe pas.
bÌ'le finalmen tegaran tire agli organi turi.
stici locali l'autorità per effettivamente so~
vrintendere ad ogni attività tUI1istka da
chiunque svolta neH'ambito deHe rispettive
zone territoria'li.

Altro presupposto di una politica turisti.
ca riguarda, a mio avviso, il potenziamento
qualitativo degli organi preposti al settore.
Non è concepibile che si possano garantire
le condizioni di sviluppo del turismo senza
uffici~studio di assoluta efficienza, di superio~
re cultura e di visioni lungimiranti.

Il senatore Ferrari, relatore, ha chiesto
che, per sopperire all'insufficienza conosci-
tiva del fenomeno turistico, elemento fonda~
mentale per l'impostazione di una poHtka
del turismo, il Ministero disponga di mezzi

adeguati per lo studio degli aspetti economi-
ci del fenomeno. Io direi che occorrono mez-
zi per questo e per altro. Nel caso del turi.
sma, lo studio deve rivolgersi di continuo
alla creazione di nuove forme di incentiva-
zione del tUlrismo, di nuove forme di richia~
ma e di propaganda, di nuove iniziative atte
a trattenere il turista, di nuove aree turisti~
che; e il tutto in una continua gara di su~
peramento delle varie iniziative che la con-
correnza pone in essere.

In questo campo nan possono ,essere con-
sentite soste o sospens,ive, perchè 11 turismo
esige quotidiani stimoli, richiami ed impulsi
onde evitare pericolosi ristagni. Occorre
sempre prevedere e preveniI1e, e quindi oc~
corre avere una conoscenza perfetta e conl~
preta, specialmente continua ed ininterrotta,
di tutte le modifiche che il fenomeno suhi~
see in tutte le parti del mondo.

Gli uffici-studio, tuttav,ia, non si creano
senza una preparazione adeguata. Con trop~
pa faciHtà si rilevano 'le deficienze della clas~
se dirigente attuale nel settore turistico, ma
non si pone mente che questa classe si è for-
mata sotto -la pressione e Il'assHlo degli av~
venimenti ed ha raggiunto un grado di rile-
vante capacità soltanto per suo merito
esclusivo, non certo per aiuti ricevuti. Ma
per l'avvenire, a mio avviso, si impone da
parte dello Stato l'istituzione di centri di
studio, di addestramento e perfezionamento
per offrire a tutti i quadri qualificati la com-
pleta ed esatta conoscenza dello sviluppo di
tutte le varie forme in cui il turismo si arti-
cola e si manifesta nei più diversi Paesi.
Non è pensabile un gruppo dirigenziale
che non si sia formato anche attraverso pe-
riodi di esperimento pratico presso uffici ed
enti in Paesi esteri! Come non sarà possi~
bile .ottenere capaci .operatori in questo set
tore se essi non vengono mantenuti é\ll COl"
rente di tutte le iniziative altrui.

Finora ben poco si è potuto fare per la
formazione dei dirigenti a tutti i livelli o
per la loro !sensìbilizzazione a tutti i proble~
mi turistici onde fornire loro una prepara~
zione sia sul piamo tecnico"illetodol.ogico>
sia su quello culturale. Ma per giungere a
tanto occorre spogliarci da una, perniciosa
mentalità autarohica e ritenere Cihe l'Italia,
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prima Nazione <.leImondo nel possessO' deUa
materia prima del turismo, e cioè la bellez~
za, sia anche prima nel1a capacità di sfrut~
tamento di quelsta materia prima.

L'industria turistica, come ogni altra,
anzi più di ogni altra, de:ve far tesom di
tutte le esperienze, di tutti i tentati:vi, di tut~
te le iniziati:ve altrui per perfezionarle, per
raffrontarle a quelle in atto e per rica:vare
idee per altre esperienze ed altre iniziati:ve.

Eoco percJhè ritelllgo sommessamente cJhe
il bilancio che stiamo esaminando sarà pur~
troppo sempre lacunaso se nan prevederà
~ iO' lo aurspico per il futuro ~ un inter~

:vento rilevante deHa Stato. per gamntke il
potenziamento q[ta!1itati:vo di tutti gli argani
prepasti al settore.

Una palitica del turismO' postmla tra i
primi dementi, e in special mOlda, la tutela
del patrimonio naturale, artistico e cultu~
rale del nostra Paese. Ma, prima ancara po~
stula la cansapevolezza della collettività di
possedere una bellezza naturale ed artilsti~
ca maggiore di agni altra; cansapevolezza
da parte di tutti, senza bisagna di leggi e
decreti: un castume, in:somma, e uno stato
d'a:nimo.

Sì, anarerv:ali colleghi, per diJfe,ndere il pa~
trimanio sia nat urale dhe artistico aCCOlr,re
anzitutto avere, e quindi creare e diffande~
re, quella sensibHità politica ~ non è un
termine impropria ~ dhe può farci parte~
dpare interessati al dibattito sul piano re~
goJatal"e cittadina a intercomunale, che può
farci veder,e i vantaggi e i pericali di una
demolizione o di una, costruzione nuaIVa, cihe
può farci camprendere la necessità di con~
serVare quella stI'a:da, quella zana veJ1de
qudla sCOlrdo di panorama; quella sensibi~
Iità che deve portaI'ci a saper vedere e a
saper carpire, il che in certo semo signiifica
,già saper tutelare.

E in attesa che questa s>ensibiIità si crei
e si diffanda, occorre ohe gli aI1gani compe~
tBnti e ~l rÌlgore della legge non si manten~
gano contumaci nella guerra dhesparuti il~
lusi ~ e nOli tra essi ~ vanno conducendo
contrO' lo sfregio del volto d"Itatlia.

In una sua predica della damenica, del
30 luglio 1961, Luigi Einaudi scriveva: ({ Non
una tra le città italHane si 5011ra'e al rim~

pravero di avere calpa grave cantro il buon
gusta e la staria. Così, per trascuranze e
ignoranze di comm~s.sioni edilizie, sanoro~
vi'nate e di'strutte le grandi e picoole città
italiane ».

E nan cito i giornali stranieri dove si af~
felimana, però, cose di questa genere: ({ La
Italia si prepara aUa di'struziane totalle deHe
città e del loro camttere aoquis.ito nei se~
cali », Oppure: «Affrettatevi a visitare l'Ita~
Ha, prima che gli italiani l'ahbiano di~
stru1Jta ». ,

Non dimentiohiamo dhe !'Italia, classica
paese di monumenti insostituiibili, viene an~
che sfigurata in quanta la ma~giar parte di
taH OIpel"e era in armanioso l'apparto con il
panorama circastante: un rapporta di arte

'e di l1'atur.a.
Oggi la perdita di certe belIezze panora~

midhe è definitIva, percihè tra la natura, H
paesaggiO' e i panarami, i'n mezza aid elssi, è
sa,rto un nuavo rapporta, dhe si chi:ama a
volte lattizzazione, tmppa spesso pseudo~
incremento edilizia o turi'Stico, ossia s'pe~u~
lazione dena più .baslsa lega.

È di questii giorni i,l ritorna alla di:scus~
siane ~ e il semplice rircordo ferisce il cuare
di tutti gli amanti della mantagna ~ dello
scempiO' del1a più bella conca alpina, quella
del Bmuil, dove il vilsitatore può oggi am~
mirare il Cervirno non più inquadrato nel
verde delle pinet1e a srvettante quale Lmpo~
nenie manalite daUe praterie cihe ne ciroan~
dana la base, ma attraversa i sottili interva'l~
Ii 1a'Sciati liberi ~ bontà loro ~ dagli spe~
culatari del cemento armato fra le loro co~
struziani condominiali!

NOli dobbiamo affermare, anarevoli caHe~
Ighi, che la natura è di tutti e non soltanto di
chi può lottizzat'e o sfruttar,e, perohè la na:-
tura è, sì, bellezza, ma analle utilità, ciaè
ha una sua desÌ'inarzione urbanistica così
come l,e strade, le case e le scuole: il carat~
'tere precipua di certe località paesarggisti~
,che, di certi bosohi, praterie, zarne montane
(viste anche nellaro compl'essa, si noti bene)
sta nell'assalvere alla lorO' funzione non sol.
tanto di essere 21teI'natirva penfetta agli ag~
gllomerati urbanli, ma di rimanere te'stimo~
ni,anza dì bellezza incantaminabile. Si trat.
ta quindi di comprensari naturali di caratt('>-
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re pubblico e nan sfruttabili da pochi privi.
l'egiati.

Una politica del turismo, ho detto dian~
zi. pastula questa tutel<a, che deve estrillise~
carsi in una opportuna azioQne legislat'iva,
one ren!da pronto ed efficaoe !'intervento.

Ho padato e pc,rIo di tutela, non di dilfe~
sa. Nella tutela, è compresa anohe la dHìesa,
quando essa è necessaria. La difesa in sè è
però un comportamento che si verÌlfica come
reazione legittima in circos tanze determina~
te, mentre la tutela è un comportamento as~

siduo, oostante e pO'sitirvo, clbe riohiama
meglio la necessità di questa azione, cioè la
oura e la cOlnsefl'll:azione delIte cose, perohè
in q:uesto campo è e deve essere titolo di
onare J',eissere e ill prodamarsi conservatori.
Su questa opera di tutela si innesta tutta
una serie di problemi pratici che il collega
relatore Ferrari ha posto in luce nel suo
elaJboratoQ. ma che mi peJ1metto di ribadire.

Anzitutto l'obbligatoI1ietà dei piani regola~
tori plaesistici regionali e provinci>alli. Non
sono infatti sùffidenti i piani regolatori co~
munali in Quanto la loro oib!bHgatarietà per
i soli Comuni 'Sede d'!Àzienda autonoma ne
limita l"efficaci a" Il bene da tutelare non è
costituito dai terri,tod di un gruppa di Co~
IllIUni s,eDaratrumente consi'deraJti, ma da zone
amlbientaJi cihe devono considerarsi e tute~
larsi nel Joro complesso. Che efficacia può
aiViere U'il piano rega!'atoQ:t1e<:mpH:cato in due
o tre Comuni. ad esempio, del l alga Maggio~
re. dellaigo di C'Orno, dellaigo di Gatda, s010
perchè sedi di Azienda autonoma, quando
tutti i restanti Comuni sono 1iberi di ca~
struire in spregio delle più elementari nor~
me del buon gusto e del buon senso, a1te~
rando, a loro beneplacido, il loro patrimo~
nio di riviere sfolgoranti di bellezza? In
questo caso il Comune sede di Azienda auto~
noma è addirittura beffato e danneggiato
dall'intraprendenza costruttiva dei Comuni
cantenmini. ,Ailtrettanta dicasi per oerte zone
alpine e per certe v:aMalte cruratte:ristiohe, che
('se vogliamo offrire al turisma una beJ1ez~
za originale e non la brutta capia di un
qualsiasi agglomerato più o meno urbano)
devono mantenere le 100ro ca,ratteristiche am~
biJentali qual1i si sono oonservrute nel corso
dei secoli.

Esistono sì. le leggi e gli organi di prote~
zione, a questo proposito; esiste in primo
luogo la Sovraintendenza alle belle arti,

ahe è però sorretta da lleggi che parlano di
aree vincalate, aree ben descritte, delimi~
talte da precisi c'Onfini catastaH, can altret~
tanto precisi numeri di mappa, ossia di aree
che contengono in sè elementi di valane
,artisNoo e paesistico, ma ohe sono pur sem~
pre elementi e parte di un tutto, mentre il
paesaggio è un complessa che non può es~
sere considerato a spicohi, ma sola nella ta~
talità dei suoi eÌementi.

Fino a quando 10 svillruppo edilizio ha
oorso oDI vecchio ritmo, a nessun pericolo
era esposto il paesaggio; ma da qurundo il
boom turistico, anziohè suggerire la cura
D:t1evidente e gelosa del nO'stro patrimonio,
ha determinato la più slfacciatal spelcu1azia~
ne, fondruta unicamente sul caliODlo immedia~
1:0 e senza prDspettive, ,aJl1ora il paesa1gg10
è stato compromesso, perchè vi si sono inse~
riti elementi nuovi: fabbri:cati~caserme, dj~
struziane di alberature, a:bolizione di sDiag~
ge che hanno mutato tutta la scena origi~
naria, tutto il paesnggio e n'On soltanto la
ristretta zona dominata dagli elementi nuovi.

Il relatore Ferrari accetta il concetto di
piano paesistico ma scrive: «Appare op~
portuna che 113preparazione dell piano paesi~
stico avvenga dopo che una, sia pur rapida
inida'gine sociale ed econoQmica abbia accer~
tato l'apporto dhe il turismo può dare aDo
sviluppo della Z("ra; studio wdale ed econo~
mÌ!co orientato sul turismo, piana Dalesisti~
<co, piano regohtore, costituiscono le tappe
necessarie di un:1 pianificazione turistica 10~
calle, ohe si preoccupi .immediatamente di
eonservare intatto il patenzi>aIe turistico
deTTa zona,}).

Ma. dal mOfltlento dhe si riconasce, onore~
vale Ferrari, la necessità immediata di un
intervento per conservaJ1e il paesaggio, non
si può attendere 10 svolgersi di tutt,e le ope~
razioni da lei preventiv,Me neUa re1lalzione.
Lo stato di pericolo è a:ttJuaì1ee maturava già
da anni; occarrono interventi effetti,vamen~
te e non teoricz.mente immediati. Quincli
piani regolatori provinciaH, se non regio~
nali, da vararsi obbligatoriamente, con asso
Juta urgenza, ill:! limitando il loro cantenuta
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ama str:etta necessità, poche norme vinco~
la:nti perchè soltalnto in questo mO'do po~

tremo dave ai Comuni e alLe ProvincIe i mez~
zi per interrumpere uno scempio ormai in
atto ma che può ancaI1a essere interrO'tto.

Seconda'f'ia:mente, ma in direttal connes~
siO'ne con il rilievo preoedente, vi è la que..
stione della zona territoriale di competenza
da affidare all'Ente periferico, oggi Ente
provinciale del turismo. In altri termini, per
un'efficace tutela del 'PatrimoniO' naturale
{e a maggiar ragiO'ne per mativi ol'ga!llizza~
tividiefficienza e di caoI1dina:menta) si im~
pone anche la studio della convenienza a
meno 'di supera're per gli Enti provinci'ali
del turi:smo rattuale dI'coscrizione prO'vin~
cial.e e giungere invece ad una vera e pI10~
pria circoscrizione turistica. <Si tratterebbe
di determinare avee territodali appartenen~
ti a diverse circoscrizioni amministrative
ma oo'llegate da Ica,ratteristlOhe simili a co~
muni e da interessi e analogi:e di carattere
turistilco. !Si tratta di cmaredelle unità tu~
ri'stiche per un duplice scO'po: favorive la
attuazione delle inizia'tilve al'monica:mente
concepite, affini e complementari alle at~
trattive ed attrezzature già esistenti; ma
specialmente intervenire in modo uni~
forme nell'applicazione dell'attività di tu~
tela del patrimonio naturale, proprio
di quelle determinate circoscrizioni. Tut~
to questo servirebbe ad evitare il so~
vrapporsi di competenze di autorità di
diverse Provincie su una 'medesima zona tu~
ristica; diversamente si corre il rischio,
come attualmente, di vedersi applicati
cO'ncetti urbanistici diversi, criteri e modi
diversi nell'applicazione delle norme, con
alterazione parziale dene z.one. Con ben m:ag~
giare ri:lieva la, ,questione si 'porrà domani
con l'ordina:mento deUe RegiO'ni a statuto
norm.ale, quando dilV'erse saranno le Regiani
che ,arvranno diritto di eserciVare l'autarità
suUe medesime zone turisti:che lacali.

Onorevoli colleghi, io auspko che altri
temi, tutti di grande importan'za, venganO'
'trattati in :questa discussi:ane: anzitutto
quel,lo del rfinanziameno poi quello de'l turi~
sma sociale, derl turismo giavanile, 'dell'istru~
zione p:wfessianale turistica, quello della
ri:cettirvità e in specie il problema del:la po~

litioa deIb spesa del turista, argomento
scottante che meriterebbe ul1la Ilunga tratta~
ziane spedalmente aUa IHce dei oalcoli, con
tanta diligenza effettuati da'! Centro per la
statistica: laziendale di ,Firenze ed anche in
relazione a icerti apprezzamenti giuntici di
recente d'oltralpe. Io mi sono limitato a
formurlare alcuil! riliervi, d'altrande tutti già
fatti can maggiore cOlmpetemza ed appro~
fondimento da lei, ministro Folchi, che il
turismo italiano dirige cOIn ansila 'di rinna~
vamento appassionata e 'sofferta, in una
continua tensIOne tra il Ivo~er fare e il nO'n
poter fare. Tutto il :gI1ande mando del tu~
ri'smo le tè grato, ministro Folohi, di quanto
ha !fatto e fai, ma spetta a tutti noi fare in
modo lohe lei con più ampi mezzi e più ido~
nei strumenti possa fare di più.

Onorevoli colleghi, generalirnente le cose
non migliorano soprattutto per insufficienza
di mezzi, ma talvolta anche per mancanza
di amore ed è andhe mancanza d'amore il
non saper vedere, il non saper guardare. Non
rendiamoci oolpevoli di queste mancanze
perchè la causa del turismo tè di vitale in~
teresse nazionale. Sel'viamola con inteJlli~
genza e generosità. Sol1alnto così pO'tremo
esse:re 'Oerti di av,er fatto an'che in questo
campo il nostro dorvere. (AppÙ;zusi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Latanza. Ne ha facoltà.

L A T A N Z A. Onarevale Presidente,
onorevali colleghi, intervenire sul bilancio
del turismo e dello spettacalo indubbiamen~
te significa occuparsi di una materia molta
camplessa che va dal cinema, al teatrO', alla
sport per arrivare poi al più grande, gene-
rale problema del turismo. la mi permette~
rò quindi, signal' Ministro, di iniziare questo
mia interventO' svalgendo alcune brevi can~
siderazioni su particolari aspetti del teatro,
del cinema, dello spart, per pO'i passare ad
un esame approfandita del generale pra~
blema del turismo italiana. Dirò subita che
in questo mio interventO' non vi è alcuna pre~
tesa di risolvere o di avviare a risoluzione,
con le mO'deste cose che iO' dirò, i t;;mti e
panderosi prablemi che affligganO' il turismO'
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italiano e la generale attività del Dicastero
di cui l'onorevole Falchi è a capo. Con que~
sto mio intervento, invece, desidero portare
un contributo, per quel che è possibile, pri~
ma del partito al quale ho l'onore di appar~
tenere, e poi mio personale, alla discussione
del bilancio.

Inizierò da un aspetto che trova consen~
zienti molti oratori in questa Assemblea, co~
me nell'Assemblea di Montecitorio: parlerò
cioè del cinema, del quale il re latore nella
sua diligente ed abile relazione ~ preciserò

poi in che cosa consiste e come si può svi~
luppare il concetto di « abile» ~ ha detto
giustamente che esso è arrivato a rappresen~
tare per la Nazione italiana una delle indu-
strie più floride, addirittura la prima indu~
stria europea del settore. Se nell'agone euro~
pea !'industria cinematografica italiana è al
primo posto, vorremmo noi che ella corte~
semente ci spiegasse, signor Ministro, per~
chè si vuole ancora insistere e persistere a
regalare al settore del cinema, attraverso la
forma delle sovvenzioni statali, centinaia di
miliardi dei contribuenti italiani. Nella gra~
dualità dei tanti problemi italiani ancora in~
saluti, questo regalo rappresenta indubbia~
mente, ce lo consenta, signor Ministro, una
grossa ingiustizia sociale. Un Governo che si
ispira alla formula del centro~sinistra, che
asserisce, cioè, di avere una sua politica a
valido sfondo popolare, come può dimenti~
care, ad esempio, il problema dei baraccati e
non destinare le stesse centinaia di miliar~
di alla costruzione delle case, delle aule sco~
lastiche, che per tanta parte mancano in Ita~
lia, degli ospedali, dei quali si avverte la de~
ficienza in tante provincie italiane?

Inoltre, a proposito del cinema, vorrem~
ma chiedere ai grandi, pretesi moralizzatori
della vita pubblica italiana che ci spiegasse~
ro come essi, mentre in tanta parte, e spes~
so giustamente, lo riconosciamo, attaccano i
grandi profitti di alcune particolari catego~
rie economiche e sociali ~ mi riferisco a co~

loro che fanno la speculazione sulle aree, a
coloro che rappresentano i grandi monopo~
li (e, tra parentesi, aggiungerò che, ad esem~
pio, i grandi monopoli elettrici erano com~
posti in molta parte da piccoli e medi azio~
nisti, accanto ai grossi) ~, vorrei chiedere
dunque a questi moralizzatori, essi che gri~

dano allo scandalo quando alla Scala vedo~
no questi industriali e le loro signore' fare
sfoggio di brillanti, essi che gridano e stre~
pitano per le ville lussuose che costoro pos~
seggono: perchè non si scandalizzano se nel~
lo stesso momento uguali ville ed anche più
lussuose, uguali brillanti ed anche più visto~
si sono comperati dai grandi divi del cine~
ma e ~ me lo consenta, signor Ministro ~

per buona parte quei brillanti e quelle ville
sono stati pagati dai contribuenti italiani,
dal popolo italiano?

Ecco perchè noi siamo qui a dirle che oc~
corre portare una certa linea di moralizza~
zione negli interventi del Governo, in favore
dei settori di attività nazionale. Qualcuno
obietta: ma c'è l'arte nel cinema, c'è una tra-
dizione italiana, che va tutelata e incorag~
giata.

Se veramente si volesse aiutare l'arte, si~
gnor Ministro, mi consenta di dirle che sa-
rebbero molto meglio spesi, questi quattrini,
se impiegati in aiuti al teatro, dove l'Italia
ha veramente delle secolari tradizioni da
mantenere. Parlo del teatro lirico, delle gran~
di manifestazioni sinfoniche italiane: non mi
riferisco certamente ai moderni lavori del
teatro e del cinema, nei quali ~ non per
bocca mia, badate, ma per bocca degli stes~
si oratori del partito di maggioranza che so~
no intervenuti in alcune discussioni su que~
sto bilancio, in questa o nell'altra Aula par~
lamentare ~ si lamenta la mancanza di idee
e la povertà di dignità e di moralità; questo
accade nei tanti e recenti lavori che vengo~
no fatti sull'andazzo dell'attuale moda del
centro~sinistra, sull'andazzo di una certa
scuola che verrà dalla Francia o da dove
vuole, ma non è certamente, per fortuna,
una scuola che abbia radici in Italia.

Ecco che noi le diciamo: siamo tutti mol~
to perplessi di fronte a questi aiuti al cine~
matografo; però, se aiuti si vogliono dare
nel generale settore dello spettacolo, si ven-
ga più incontro al teatro. Non abbiamo an~
cara sentito dire che i grandi nomi del tea~
tro abbiano le enormi ricchezze che invece
hanno i nomi che rappresentano il divismo
cinematografico o televisivo.

E, per discutere ancora intorno ad un'al-
tra branca della sua attività, lo sport, mi
permetto, signor Ministro, di dirle che io ho
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avuto modo di leggere una lettera che lei
scrisse tempo fa al C.O.N.I. ed alla Fede~
razione italiana gioco del calcio e le do vo~
lenti eri atto della sua opera, ma mi permet~
to di dlrle che, anche in questo settore, mal~
grado i suoi interventi, dilaga il fenomeno
del divismo sportivo, che dovrebbe, se non
scomparire, almeno attenuarsi. Una nazio~
ne sportiva non è quella italiana, che tutte
le domeniche, in grandissima parte, si river~
sa negli stadi sportivi, intorno a quell'unico,
grande, popolare sport italiano che è il cal~
cia: il calcio e basta. Tutto il resto langue,
o addirittura non esiste. Bisogna operare non
tanto sulla qualità, signor Ministro, quanto
sulla quantità. Indubbiamente, una nazione
sportiva è quella inglese, e così quella nor-
vegese e quella svedese; nazioni nelle quali
camminando si vedono ad ogni pie' sospinto
campi da tennis, piscine, attrezzature gin~
nico~sportive; perchè quei popoli forse an~

COl' oggi si ricordano che il vero sport, la
grande matrice dello sport è stata sempre
l'atletica, come la stessa antica Grecia ci in~
segna. L'atletica in Italia, signor Ministro,
langue, rispetto all'unico grande sport ita~
liano: il calcio.

Occorrerebbe dare maggiori aiuti, maggio~
re consistenza, maggiore appoggio materia~
le e morale agli altri sport, e far sì che la
popolazione italiana, in percentuale, diventi
molto più sportiva di quanto non sia attual~
mente.

Ma, per venire al generale problema, al
più vasto problema del turismo, io deside~
ro subito, signor Ministro, sgombrare il ter~
reno da qualche argomento di carattere par~
ticolare, prima di addentrarmi nella discus~
sione di fondo. Mi riferisco, perciò, alle scuo~
le alberghiere e all'E.N.ALC. Le darò volen~
tieri atto, signor Ministro, che le scuole del~
l'E.N.A.L.C. hanno rappresentato qualche
cosa, hanno dato un apporto alla generale
attrezzatura dell'ospitalità italiana; però, I

vede, in questa come nelle tante altre ma~
terie che fanno capo al suo Dicastero ~ 10

diceva poco fa anche il collega Torelli ~ oc~

corre d'urgenza un coordinamento al livel~
lo dei Ministri. Le disposizioni relative alle
scuole alberghiere per una certa parte dipen~
dono dal Ministero della pubblica istruzio~

ne, per un'altra ancora dipendono dal Mi~
nistero del lavoro e della previdenza socia~
le, per modo che, ad un certo momento, la
azione non concertata non dà quei sicuri ri~
sultati che, invece, avrebbe avuto un'azio~
ne maggiormente coordinata.

Mi permetto di sottolinearle, signor Mini~
stro, che una delle più gravi e sentite diffi~
coltà dei settori dell'ospitalità italiana è la

,mancanza di personale alberghiero specia~
lizzato, specie nell'Italia meridionale. Infat.
ti gli alberghi e gli esercizi che SOJ1gono e
che sono rivolti in genere all'ospitalità, in~
contrano delle grandi, tremende difficoltà
a trovare il personale idoneo, personale che
non si ritenga di essere direttore di albergo
o cameriere unicamente perchè ha una giacca
bianca o perchè qualcuno lo chiami diretto~
re. Occorre, secondo il nostro punto di vi-
sta, dare un maggiore incremento e soprat~
tutto una maggiore diffusione territoriale al~
le scuole E.N.A.L.C.

E qui il relatore ~ e vengo ad un altro
argomento ~ del quale, come dicevo, ho ap~
prezzato la relazione, mi consentirà di dir-
gli che, pur avendo svolto un lavoro sicura-

mente diligente, avrebbe forse fatto bene,
naturalmente dal mio punto di vista, ma
credo anche da un generale punto di vista,

a soffermare la sua attenzione su un parti~

. colare aspetto dell'attuale situazione turisti~
ca italiana, specie in rapporto a ciò che sta
avvenendo nel settore delle autostrade. Col-
lega Ferrari, avrei molto gradito che, tra i
tanti capitoli che compongono la sua per
molti altri aspetti pregevole relazione, ve ne
fosse stato uno che avesse portato, per esem~
pio, il titolo: «Lo sviluppo autostradale ita~

liano in relazione alle sue conseguenze tu-
ristiche ». In Italia, data la nostra partico-
lare situazione geografica, abbiamo sempre
avuto una parte della Nazione, ed esatta-
mente l'Italia meridionale, che è stata sino-

l'a scarsamente interessata alle correnti tu-
ristiche. C'erano delle notevolissime difficol~
tà riguardanti i mezzi di comunicazione,
che impedivano ai turisti di raggiungere age~
volmente molte località che ora, e soltanto
ora, si aprono al turismo, in conseguenza
dello sviluppo autostradale.
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È vero che le autostrade in Italia, signor
Ministro, costano e costano anche care al
turista, circa 10 lire a chilometro. . . (Com~
menti). È evidente che parlo del costo per
percorrere un'autostrada, ossia parlo del bi~
glietto di transito. Ora, signor Ministro, è
vero che nel raffronto tra autostrade italia~
ne ed autostrade straniere noi ci rimettia~
ma e ci rimettiamo abbondantemente, quan~
do pensi che tutte le grandi autostrade stra~
niere, a cominciare da quelle della Germa~
nia, per andare a quelle della Svizzera, del~
l'Inghilterra e di tanti altri Stati, vengono
percorse senza pagare alcun pedaggio. Sì lo
so, l'Italia è una Nazione povera, e tutte le
altre considerazioni che volete, però gli stra-
nieri nella scelta tra un'autostrada dove non
si paga e un'autostrada dove si paga, e si
paga piuttosto salato, è chiaro che preferi~
scono la prima e non la seconda. Pur dicen~
do queste cose, però, ritengo che, malgrado
ciò, i turisti verranno ugualmente in Italia
perchè nel generale bilancio del turista che
viene in un Paese a passare un suo periodo
di svago e di vacanza la spesa dell'autostra~
da è ben modesta. Ma a questo punto, signor
Ministro, bisognerà che sin d'ora il suo Mi~
nistero si ponga urgentemente un problema,
un interrogativo, e cioè: che cosa avverrà
in Italia quando tutta la rete autostradale
italiana sarà completata, quando saranno
facilmente raggiungibili le estreme propaggi~
ni del Sud, prima irraggiungibili (parlo spe~
cialmente di Taranto, di Brindisi, di Lecce),
e saranno raggiungibili in poche ore dai con~
fini settentrionali italiani?

Ecco, quindi, che bisogna preoccuparsi og~
gi, signor Ministro, cioè quando ancora la
rete autostradale non è stata completata,
delle attrezzature turistiche di quella parte
d'Italia, perchè il turismo fino a Napoli è
sempre arrivato, in Sicilia si è sempre spin~
to, ma non è ancora arrivato nella parte più
meridionale del nostro Paese, in Puglia, in
Calabria, in Basilicata, dove vaste zone so~
no ancora sconosciute e da scoprire da par~
te del turismo straniero. Proprio queste zo~
ne, che debbono essere ancora scoperte, e
che sono tra le più belle d'Italia, sono pur~
troppo anche le meno attrezzate. E badi, si~
gnor Ministro, che questa non è una

opinione personale: lo sta a dimostra(I'e an-
che quell'unica statistica riportata dal rela~
tore, che serve anche a raffrontare in via
indiretta la scarsa incidenza degli stanzia-
menti in favore del Mezzogiorno tra il 1958
e il 1962. Da questi dati si evince che, mentre
nel 1958 l'Italia meridionale aveva 1'8,44 per
cento del numero totale degli esercizi dota~
ti di attrezzatura ricettiva, nel 1962, quattro
anni dopo, cioè, ne aveva soltanto il 7,08 per
cento. Ed anche se prendiamo a base del
rapporto i posti~letto, dato indubbiamente
più obiettivo, vediamo che, mentre l'Italia
meridionale nel 1958 aveva 1'8,07 per cento
dal generale totale dei posti letto, questa
percentuale discende dopo quattro anni al
7,06 per cento. Le stesse considerazioni val~
gono, se si pongono a raffronto i dati, per
l'Italia insulare, negli stessi anni.

Nasce allora spontanea la domanda, si~
gnor Ministro: a questi risultati portano le
cosiddette incentivazioni in favore del Mez~
zogiorno? Queste sono le conclusioni alle
quali giunge la famosa, sbandieratissima po~
litica di risollevamento delle condizioni del
Mezzogiorno d'Italia, vantata da tutti i Go~
verni di questo dopoguerra?

Ecco, quindi, che io mi permetterei di in~
vitarla, signor Ministro, per quanto sta in
lei (poichè mi rendo conto della difficoltà
del suo operare alla direzione del suo com~
plesso Dicastero), di intervenire e di solleci~
tare al massimo chi di dovere affinchè ven~
gano ad essere incrementate le attrezzature
di questa parte d'Italia, che il turismo stra~
niero deve ancora scoprire, E dicendo at~
trezzature, non intendo soltanto gli alber~
ghi: infatti, come è possibile sviluppare un
turismo nelle zone alle quali ho accennato,
se lì mancano ancora oggi, ad esempio, ade~
guati impianti idrici, se ancora oggi a Bari
o a Taranto o a Brindisi o in altre città della
Puglia molto spesso non ci si può fare un
bagno o una doccia per mancanza di acqua?
È bene che il Parlamento sappia che una
città importante come Taranto, signor Mi~
nistro, è ridotta ad avere spessissimo l'ac~
qua soltanto per una o due ore al giorno,
con preventivi ed ormai consuetudinari av~
visi pubblici alla popolazione che disonora~
no e smentiscono clamorosamente la sban~
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dierata politica governativa per il Mezzo~
giorno. Io sono stato molti anni in Africa,
ma non ho mai visto adottare colà dei si~
sterni simili: c'era più acqua in Africa, al~
lara, che non oggi nella Puglia; c'erano, per~
ciò, migliori condizioni igieniche e ambien~
tali in Africa, allora, che non oggi nella mia
Puglia, signor Ministro.

M O N T A G N A N I M ,AR E L L I . Ad
Agrigento l'acqua viene erogata una volta
la settimana, per un'ora!

L A T A N Z A. Ecco quindi che non ba~
SIa dire « facciamo gli alberghi, i motels e
le tante altDe cose »; ci sOlno ddle attrezza-
ture che rappresentanO' il p:resupposto per
pater pO'i l'ea,lizzare gli alberghi o gli eseI'
cizi pubblici in genere, che vanno ,subito in-
stallate o potenziate.

Onorevole MinIstro, mi consenta altresì
di chiederle molto sommessamente, per
quanto stia in lei, di adOlperarsi al massimo,
in seno al Consiglio dei ministr:i, per sollleci-
tare il completamento delle ta:nte autastra.
de italiane: l'autostrada Napoli~Bari, la Bari~
Taranto, la Salerno~Reggio Calabria, la Mes~
sina~Catania~Palermo, la Napoli~S. Severo, il
ponte sul:lo ,st'l'etto di Messina, l'intensifi~
cazione e il perfezianamento delle linee ma~
rittime e delle linee aree, il traghetto Anti~
bari-Bari, come giustamente ora mi sugge-
risce ,H collega Crall:alainza.

La particolare posizione geografica del-

l'I talia, signor MirristJ1O, ci fa facilmente
cOImpl'endel'e che noi pot:remmo avere un
turismo di base, in Italia, cioè un turismo
.che vIene per soggiornal'e sOllo ,in Italia, ma
potremmo anche avere un la:rgo tur:ismo di
tlìa:nsito, se oasì possa espl'imermi; ciaè, le
nastre agenzIe tur:istiche potI'eibbero addi~
rittura promeUel'e deUe combinazioni ai tu-
risti dell'Europa settent'I'ional,e, per farli
soggiornare, ad esempio, 15 giorni in Italia
e 15 giarni in Grecia, ora che c'è un attimo
tmghetto ,tra Brindisi e il Pireo, bene attDez~
za:to per il trasporto dei pass:aggeri e deHe
auto.

Ecco che si aprono ,tant,i nuovi problemi
e lei, signor Ministro, deve interveniDe con
energia nel Consiglio dei ministri; e se le

fanno delle difficoltà, come mi pane di aver
capito, o come credo di avere intuito dalle

pDecedenti discussioni parlamentar<i, abbia

il coraggio di denunciarle in Panlamento!
Lei è uomo oapace di fare queste <cose!

Se noi l'iuscissimo a perfeziOlnal'e e inten-
sificare le Jinee mari.ttime verso la Grecia,
verso la Jugoslav,ia, verso la Spagna, verS0
la costa settentriOlnale afric.a:na, con la posi-
zione geografica dell'Italia, avremmo sicu-
mmente un enorme afflusso di turismo, di
gran lunga superiore a quant'O non si abbia
oggi. E così pure per le autolinee, così pure
per le aviolinee, signor Ministro.

Per le av,iolinee, poi, mi consenta di dide,
signor Ministro, che come al soMto il mono-
polio statale ~ perchè si sopprimono i mo-
nopoli privati e si installano i monopoli
statali ~ anche in questo settol'e, nel campo

deUe aviolinee, sta inteDferendo al massi-
mo, la sta facendo troppo da prepotente.

C'è l'Alitalia, ad esempio, che ha promes-
so da mesi e mesi la linea aI1ea Taranto-Na.
poli.-Roma. Tut1:i i mesi, regolarmente, al~
l'inizio del mese viene camunicato il giorno
in cui si inizierà il serrvizio e dopo quindici
o venti giiorni 110stesso viene rinviato al me-
se successivo. I fondi ai sono, le attI1ezzatu-
re anche, perchè viene utilizzato l' ottimo ae~
roporto di Grottaglie, già in esercizio sin dal~
la prima guerm mondiale. Ma ,1'AlitaHa nic.
chia, l'Ali.talia con miUe motiivi, con mille
pretesti, ancora oggi non consente che questo
servizio venga inauguI1ato. Così come Ja stes~
sa Alitalia, signor Ministl'o, interviene pres~
santemente,in via uffici:ale od ufficiosa,
quando si tratta di daDe deUe cOlnoessioni
di linee aeree a società private.

C~è, .ad esempio, un complesso ~ ,lo vo-
glio citaDe in Pa.damento, perchè i.l caso è
stato ed è abbastanza scandaloso, signor Mi-
nistro ~ c'è una società privata, si <chiama
Alisud, che si è dichiamta da tempo dispo-
sta a fare un servizio di raccolta aerea se,
così posso espl'imermi, tra T'aranto, Bari,
Brindisi, Leece, convogliando pOli su Napo~
li ,e su Roma. Ha p:mmesso, cioè, un servi.
zio di camtteDe loca.>l'e,che in <tanti altri po-
sti dell'Italia, specialmente neU'Ital1a set-
tentri'ona1e, già avvi'ene.
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Ebbene, l'Alisud non riesoe ad ottenere
la concessione perchè questo al1l'Alitalia
non garba. Perchè ,l'Alitaha che è I.R.I., e
l'I.R.I. che è Stato, e ,lo Stato che dovrebbe
essere contento di ciò. . .

C ASS A N O. Però Cl sono deUe esi
genze di sricurezza!

L A T A N Z A. Le rispondo subito, col.
lega Cassano, che le stesse esigenze di sicu-
rezza nO'n hanno per nulla vieta"bo che l'Ali~
sud gestisoa, carne gestisce oggi, il servizio
per Par,lermo e per la Sardegna. E tenga pre~
s'ente, s,enatore Cassano, che questo servizio
non è solO' per i passaggeri, ma è addirrittu.

l'a servrizio auto più passeggeri!

C ASS A N O. Lo conosco, però ci sono
stato e non sono stato molto sereno e sicu.

l'O; io credo che si debba ottenere una siste~
mazione che gauantisoa, anche per quelle
provincie, una s,eren:ità e una sicurezza qua-
li sO'no quelle che si danno alrle altJ1e pro~
V'incie e alle altr,e regioni.

L A T A N Z A. Mi permetterò di rispon-
derle, se l,e,i me lo consente, senatore Cassa~
no, che pur essendO' ovv,ia l'esigenza di da~
re il massimo di sicurezza nel volo, ~e esi.
genze di sicurezza ane quali lei, ed anche
l'Alitalia, fate appeHo mi sembrano piutto-
sto dei pretesti. Perchè due sono i casi: o
l'ALisud rappresenta una società scarsamen.
te attrezzata per i voli nazionali (e allora la
domanda che si pone è: perchè è stata da~
ta ad essa la concessione delle linee per la
Sicilia e la Sardegna?); oppure così non è, e
allora tornano calzanti le mie argomentazio~
ni. (Interruzione del senatore Cassano).

Su un al,tro problema, signor Ministro, de-
sidero G:ncO'ra intrattenerm,i bI1evemente. Vi

sonO' già degli Stati che hanno risolto, in
qualche caso parzialmente, in altri invece
totalmeil"be, il guave e dibattuto problema
del migliore scaglionamento delle ferie du~
ran,te l'anno. I vantaggi di una migl~OiJ1e,ri~
partizione delle ferie nell'anno sono avvii.
Sarebbe, ad esempio, evitata la paraHsi del-
la burocrazia statale, che avviene invece
regolarmente nei mesi di luglio e ago~

sto, tradizionalmente destinati alle vacan-
ze; ancora, molti esercizi destinati al~

1'00spitalità potrebbero pmticare prezzi pill
bassi, perchè l'incidenza delLe spese genera-
li, anzichè essere ripartita solo su due me~
si, sarebbe ripartita su un numero maggio.
re di mesi; ancora, non si avmbbe più la
congestione e !'intasamento del traffico sul~
ie strade, cO'n le conseguenze anche mO'rta.
li, che conO'sciamo, durante il tmdizionale
periodo fìer:iJale.

Oi fronte a questi grandi vantaggli, vi so--
no naturalmente delle difficoltà, che però
altrov,e sono st'ate supem,te. L'ostacolo più
grande, e con il quale bisogna pur fare i con-
ti, è dato dal cah::mdario sCOillastioo, che con-
diziona le famigHe a scegliere le ferie du
rante la sospensione delle lezioni. Ma non
cJ1edo saJ1ebbe azzardato accorciare di poco
il periodo delle .lunghe vacanze estive, e
allungare di altrettanto quelrlo dellre vacan.
ze di fine d'anno. Allo Stato, inoltre, non do~
vrebbe essere difficile, come si fa in tutte le
aziende seDie, indume i propri dipendenti 'l
scregheDe le ferie ,secondo le esigenze del suo
lavoro. Ndle ,impJ1ese private spessa i fun-
zionari, se V'agl,iono fruh~e deHe vacanze,
debbonO' pl~enrdeJ1e le ferie a navembre, a
gennaio e a rebbra,io. Lo St'ato potrebbe fa~
re ,la stesso nei Ministeri, nelle aziende del
gruppo I.R.I. ed E.N.I.; patrebbe prendere
accordi particolari anche con !'industria pri~
",ata. tipo Fiat. Nei riguardi del turismo stra~
nierO', poi, per ravorkne l'afflusso nei mesi
di bassa o mO'rta stagione, si pO'tJ1ebbe be.
nIssimo stndiaJ1e un sistema di incent,ivi ba~
sato su agevolazioni ferraviarie, autostra~
dali, marittime ed aeree.

Venendo ad 3'lltDOargomento desider'O dir-
le, signor MinistrO', che iO' non possa nan as~
sociarmi a oiò che diceva ri1 col1lega TOJ1elli
stamani, echeggiando ciò che d'altronde dis~
sera anche i rappl1esentanti di tutti i partiti
intervenuti l'anno scorso nella discussione
di questo bilancio; non posso non asso~
cialrmi cioè alla denuncia della grave esiguità
dei fondi del bi,lancio. Il suo bilancio, ano.
DeV'ole Ministro, quest'anno è di 2,2 miJiardi
700 miHoni, cifra tonda, rispetto ai 21 mHiar.
di 700 milioni, ancora in oifratonda, del~
l'esercizio pl1ecedente. Ma se noi andiamo a
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fare un ra:Hronto, in ,termini reali di moneta,
tenendo presenti gli aumenti del costo della
vita, i migl,ioramenti econamici carnoess,i al
persona:le e, più in generale, la svalutazi'Orne
della <lira, non possiamo non oonoludelìe che
quest'anno l'O stanziamento del suo Ministe~

l'O è notevolmente ,inferiare a quello ddl'an-
n'O scorso. E anora, pur se condividO' ciò che
dioe l'illustr,erelatare nella 'Sua pregevole re~
lazione ~ che il turismo, cioè, è la prima in~
dustria italiana ~ ritengo che non basta solo
dido, ma che da certe premesse bisogna esse~
re capaci di arrivare poi a certe conclusioni,
a certe conseguenze. Se il turismo è la prima
industria italiana (e noi sottoscriviamo que~
sta sua affermazione, senatore Ferrari) come
si può allora trattado nella ripartizione dei
[ondi alla 'stregua delLa cenerentola di tutti

i Dicas1teri? Ed a quest'O punto tmva spiega-
zione, signor M]nistro, la tanto ,Iamentata
peroentua,l,e di assenti nelle discussiorni par-
lamentari intorno ai bHanci, in kurga pa,rte
dovuta aH'inutilhà delle discussiorni stesse.
Quand'anche dai banchi derMa maggioranza e
deH'opposizione, un coro unanime le dices~
se, signor Ministro, quale rappresentante
del Governo, di modifioare in aument'O gli
stanziamenti del suo Dicastero, il partico~

la're congegno deNe leggi che oi governano
ci vieterebbe di raggiungere quest'obiettivo.

Ma 'ia all'ininio dioevo, signor Ministro,
che la l'elaziane del senatore Fenrari è sta.
ta diligente sì, ma anche abile. E dove
è stata ahi,le? NeI non acoennare, 'Se noOnper
qualche vago tratto, quakhe sfumata fra-
se, al problema di f.onda di oggi del turismo
italiano. NOon ce 10 nascondiamo, nan ten-
tiamo di diminuine o di attenuane i toni di
quel'la che è :la ,vera e pmpI'Ìa odsi dd tu-
rismo italian'O di 'Oggi. Nessuna malattia
può essere curata senza averla prima cO!rag~
giosamente diagnosticata.

Io ho una statistica dell'E.N.I.T. la quale
mi ha fatto app:rendere che dal 1949, p'Osto
a base cento, attraverso tuui gli anni succes-
s.iv,i l'Ital:ia ha :registrata s,empre una oos.tan-
za di aumenti percentuali, sino ad arrivare
ad un afflusso turistico, quello del 1962, del
626,8 per aento. Il che sta a signifioal1e che
l'afflussa turistico itaHa:no nel 1962 si è più
che sestupHoat'O rispetta al 1949. PO'i, cro~

nologicamente, c'è l'avvento del centro~si~
nistra, che inizia la sua nefasta politica.

NeH'unic'O dato statistico che son'O 'riuscito
a procurarmi, (s'incontrano delle notev.oli
difficoltà, onorevoli calLeghi, per .ottenere
statistkhe sul turismo odierno) ho un raf-
fronto sicuro tra il primo semestre del
1962 ,eN pr.imo semestlre del 1963, non più
sulla base degli stranieri entrati in Italia
(che possono essere, come faceva notare il
rdatore, oenS'iN due o tDe v.olte: una volta
aMa frontiera, un'altra negli alberghi, un'al~
tra altrove) ma attraverso una comparazio~
ne di dati certi, relativi ag,li ,stlranieri che
sono sicuramente giunti in Italia nel pri~
ma semestDe del 1962 e neil pr.imo semest'l:'è
del 1963. Nel primo semestre del 1962 'Sono

~

arrivati in Italia 3.169.000 stmnieri, mentre
nel primo semestr'e del 1963 ne ,sono aDviva.
ti 3.162.000. Per la prima v'Olta, ci'Oè, dopo
anni e decenni di inGI1emento e di ascesa tu-
ristica italitana, dimostmta dalle ufficiali
st,a:tistiche dell'E;N.I.T., noi non ,sO:ltanto
nOn Degistdamo 'la solita no.rmale tendenza
all'aumento, ma ,addirittu.Ga una vegressi.one.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Lei si ri:fedsoe alle presenze
alberghiere?

L A T A N Z A. Si, ,s,ignor Ministro. Regi-
striamo una 'regiDessione, nè poteva eS'slere
diversamente. Quando il turista si mette in
viaggio, (che sia Mal:ian'O 'O straniero. ai fini
di quanto dirò 'Ora non ha alcuna imp.ortan~
za) desidera sì, andare in posto bello,
calmo, tmnqui:lla, ma anche dove gll,i sia
consentito di spendere jJ meno possibi,le. È
la solita legge del minimo mezzo: .ottenere il
massimo pr'Ofitto, con il minimo saorificio.

Qual è la conseguenza pratica di una im-
postazione teor,ica di questo tipo? Che, quan.
do l'Italia, come è in realtà, diventa uno dei
P,acesi a più alto c'Osta di vita, il turismo n'On
può non di.rott.a.r,e, non pref:evire all'Italia
altri Paesi. Qui il discorsa sarebbe abbon-
dantement'e lungo, se l'O voLessi sv,iJuppare
tutto. Ma è certo che l'al,t'O costo de'Ha vita
è un fenomeno venuto in Italia col centro~
sinistra, come è stato lo stesso centro~sini~
stra a consentiDe impunemente che si veri--
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fioassero le tante manifestaZ!ioni osrtili allo
stI1aniero avvenute, PUDt:r;oppO, nel nastro
P3!ese. Sulla costa adriatica, dopa quanta è
accaduto a Milano Marittima, i turisti, spe~
cialmente i tedeschi, sono malta diminuiti.
Le statistiche ufficiaH del Governa di Bonn
ci dicono che i ,tur:hsti tedeschi sano dimi-
nui:t'Ì in Haha, nel 10m afflusso, ben del 20
per cento. Perchè? Perchè la pJ:1Opaganda
contro i tedeschi, sviluppatasi attraverso il
ci:nema o addirittuDa ,in pubbliche manife-
stazi.oni di ostiHtà ,tanemte dal Gaverno di
oentro sinistra, nan pO'teva nan partare a
queste conclusiani. Ed ecco cOlme l'Italia,
triadizianalmente preferita dai turisti tede-
schi, viene ara da essi disertata, perchè pre-
feriscono giustamente dirigersi '3!ltrove, do-
ve, oltre al oosto infìeriol1e di vita, possono
godeDe di un tr3!ttamenta S'iourament,e più
'Ospitale.

Nè va sottaciuto i,l terroI1ismo in A:lto Adi-
ge, che ha indubbiamente dirottato notevoli

correnti turistiche. Il terrorismo in Alto Adi~
ge, nella nostra valutazione, consentitecelo,

è perlomeno dovuto ad indecisione del
Governo. Non voglio usaJ:1e parole pesanti,
nail voglio offendere nessuno, ma esso è si.
curamente il frutto inevitabile della politi.
ca ondeggiante di un Governo che non sa
ancora adottare, in una questione che è vi~
uale per gli interessi e per l'indipendenza
italiana, que!Ha dignitosa e £erma poHtica
che la gmve situazione impane.

Ma ila prapaganda antitedesca non è sta~
ta l:a sola. Abbiamo fatto sfoggio di propa-
gande oontI'O tanti 'Paesi e il Governo nan
ha m3!i ritenuuo, come inveoe era suo dove-
re, di interveniDe: pIopaganda contl'O la
Spagna, oontra ,la Grecia, oontro il Porto~
galla, contra la Francia, cO'ntro le t:ante a!l-
tre Nazioni che nan hanna quel partioolare
sistema politioa gradito al centI1O-sinisrtra.
E j,I' tUDismo, logicamente ha dirottato.

Questa, nel campo del turismo, <signor Mi~

nisiI'O', è la parte più apparisoente dei risul-
tati aUenuti dal GoveI'no di oentro~sini'stra.
Ed ia mi permetto di aggiungel1e che, oosì
carne negli a1tri settaI1Ì, anche in quest'O del
tu:risma 1e oonseguenze non ,patevana esse.
De diverse da qudle intarno alle quali noi
drscutiamo in quest'Aula. Come nell'agrj.

coltura c'è ,l'abbandono del,lie terre, che è or.
mai un dato accettato da tutti i rappresen.
tanti politici dei Partiti; come nell'industria
le 'iniziative languono, si smorzano, cessa.
no, ed anche quesito è un altvo dato acqui
si,t.o; cOlme nel oommeld'O le espartaz10ni
diminiscono e le impartaziani aumentano;
come n'e! mO'n do del lavom le agitazioni e
gli sciopel'i si sussegono aUe agitazioni ed
agli scioperi; come nel generale settore eco-
nomico~finanziaria la sfiducia regna savra~
na, tant'è ohe i capitali fuggano all!l'estero;
così anche nel turismo gli stranieri, per la
prima valta nel 1963, dapo anni di afflusso
in aumento, dirottanO' verso altri Paesi, per
la pdma voLta vaItano le spaUe all'Italia.
Ecco che ia mi permetto di diI11e, signor Mi~
nistro: all'interno di una Nazione la fiducia
ad un Govel1no scaturisce dall:le disoussiani
parlamentaDi 'O dai voti dei singali cittad,ini,
ma nei riguardi dell'estero, la fiducia ad un
Gaverno, anche se n'On disaiplinata da al~
cuna Costiltuzione, anche se non ha valaDe
determinante, può ben essere rapportata
aU':incremento o mena dell'afflusso turisti.
eD s'traniem. Il giudiziO' degli stmni'eri vero
sa il vOSit]10Governo, signor Minis'Ìm, è nel~
le cifre che iO' ho ara commentato. E quando
gli stranieri dimostrano la sfiducia in un
P,aese, come oggi pUItmppo, la si dimostra
per l'Italia, gave]1nanti saggi dovl1ebbera an~
che da quesitO' t,ra,ne ammonimentO', am-
maestramento per dirottaltI1e anoh'ess1i ver~
so altre linee politiche diverse da quelle se~
guite, evitando casì anche il dirottamento
degli stranieri.

Ecco perchè nai voteIiemo cont:ro questo
bilancia: voteremo contrO' non per una p'ar~
ticolare impostaziane del bilancio stesso,
mà perchè la valutiamo come una parte
deHa generale attività del Governo; iVatere~
ma cantro perchè siamo, canvinti che anche
in questo settare, come nei tanti altri setto~

l'i, dell'agricoltuI1a, ddl'indust'ria, del oam~
mel'cio, del mondo del lavora, del mondo
economico e finanZ'ia'J:~io in gene:J:1aI,e,o si è
già in piena politioa fallimentare, o ci si av~
via verso di essa ,in maniera sempre più
grave. Ecco perchè gH stl1a'nieri, dopa che
i 10]10 padri e ,i laDO nanni tradiziona:Imen~
te si erana di'rt~tti sempre verso l'Hall,ia, per
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la pdma volta, Oina, si dirigon'O alÌ'r'Ove, spe.
cialmente i tedeschi. E voteremo cont<ro,
anche per confermare, attraverso questo
nostro voto, che la politica del centro~sini~
stra ci ha trovato e ci troverà sempre con~
vinti ed irriducibili suoi avversa~l1i. Governi
saggi saprebbero t'rarre sicuramente dai da~
ti esposti da me almeno motivi di profonde
meditazioni. Ma noi non speriamo tanto
dalle meditazioni e dai ripensamenti del Go~
verno, ammesso che vi siano, quanto spe.
riamo, invece, da un ripensamento medita~
to del pO'polo italiano, idOineo a cambiare
questa vostra formula politica del cell't,ro~si.
ni,stra. Se ciò aiccadesse, così come noi au~
spichiamo, non si risolleverebbe solo la pri~

ma indJustriaitahana, cioè iI turismo ita~
liana, ma comincerebbero finalmente a ri.
soHevarsi tutti i settori dell'attiivi,tà degli
italiani, peJ1chè Sii ,risoHeveJ1ebbe l'Italia, si
ris,aney;ebbe la Pat'ria! (Vivi applausi dal~
l'estrema destra. Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Domando di parlare.

P RES .r D E N T E. Ne ha facoltà.

F O L C H I, Minist,yo del tu,rismo e del~
lo spettacolo. Ho Il''Onore di presentare al
Senato, per conto Idel Ministro dell'interno,
il disegno di legge:

« ModifÌicalz'ioni e integrazioni aHa legge 20
febbmio 1958, Yl. 75, lsull'albolizione delila re~
golamentazione della prostituzione e la 'lotta
contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui » (144).

P RES I iD E N T E. Do atto al!l'onore~
vale Ministro dd turismo e ,dello spettacolo
della presentazione IdeI predetto di1segno di
legge.

Ripresa della discussione

P R lE S ,I n E lN T IE. È iscrÌ'tto a par~
lare il senatore Perrino. Ne ha booltà.

P E R rR ,I N O Signor IPresidente, si~
gnor Ministro, 'Onorevoli ,colleghi, devo pre~
mettere che SOino un esordiente, ed appunto
perchè ta~e dovrei sentirmi assai s'coraggia~
to 'da certe afferma:zioniche sono state fatte
da,ll'omtm,e ohe mi ha preceduto. Egli ha
detto in 'sostanza che queste disoussioni s'Ono
inutili, perchè nonseI1Vono :a niente: tutto
è prefaJblbricato, la situazione è quella che lè,
il Ministro non può £ar niente. Egli ha esor~
tato il Mini'stro a fare la politica dei pugni,
battere i pugni in Consi,glio 'dei ministri non
sa se contro i Ministri stessi e non so se
anche in quest'AuIa. !Ma io non mi sento
scoraggiato, perohè creldo nel metodo demo-
cratico e nelle leggi. Ma che cosa, 'sono le
leggi, onorevoli colleghi, se non la rilevazio~
ne ufficiale dei bisogni e delle aspirazioni
del popolo? Ed il popolo siamo noi che qui
lo rappresentiamo. È chiaro che questi di~
battiti in seno all'opinione pubblica e so~
pmttutto in seno al Parlamento sono pro~
ducenti di effetti anche se questi eHetti non
sono immediati, anche se debbono essere
proiettati nel prossimo futuro in relazione
alla politica generale e alle possibilità eco~
nomiche del nostro Paese.

Chiusa questa !breve 'parentesi piuttosto
polemka, debbo ohiedere che mi sia con~
sentito di riwolgere un saluto di apprezz,a~
mento al relatore, senatore Ferrari, per la
sua l'e'azione che panoralmicamente ,ma con
dhiarezza, precisione e competenza ha trat~
tato i vari proibl'emi rdativi aU'organirzza~
zione del Ministero, all'apporto valuta,rio del
turismo, all'attività degti enti provinciali de'l
turismo, a:,la legislazione turistica, eccetera.
Il Ministero del turismo è l'ultimo rnato nella
nidiata dei Dicasteri, ed è venuto al mondo
come espressione di un'esigenza, vi'va del
mondo molderno allo scopo di regol,are e di
dirigere le 'illolteplid ,attività ed iniziativce
inerenti al settore. Turismo, si sa, è una
parola barbara, entrata da non molti anrni
nel vocabola,rio della -lingua ital1irana, ma il
turismo è sempre esistito cOlme esigenza vi~
va dell'uomo, come sete di conoscenze alI di
là del proprio piccoLo mondo. Ha avuto
però per lungo tempo aspetti di carattere
religioso. Gli stessi pellegrinaggi, che esi~
stono da che esiste il mondo, non hanno che
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uno sfondo turistico ed anche oggi sapete
che la religione mussu1mana impone ai cre~
denti di recarsi, almeno una volta nella
vita alla Mecca, a rendere omaggio al~
la tomba del Profeta. Anche quella è una
forma di turismo 'ehe vede passare attra~
verso le rive del Mal' Rosso milioni di cre~
denti mussulmani. Il turismo ha avuto ed
ha anche aspetti di carattere artistico Ci gran~
di richiami artistici), di carattere storico, di
carattere culturale. I grandi della cultura, si
chiamassero Byron o Foscolo, sentivano il
bisogno di questa specie di pellegrinaggio,
di questo turismo verso le sorgenti vive del~
la storia e della cultura antica.

È innegalbil<e però che dopo la prima guer~

l'a mondiale, ill?, speci::JJim~nte dopo ila se~
conda, n turismo è esploso andhe c'Ùme esi~
genza di caratteve ricreativo, sollecitato dalle
facni e r3'pide comuniicaziO'ni i(terrestri, ma~
rittime ed aeree) ~ il mondo diventa sem~
pre più picoolo,si ri'pete ,spesso ~ da più

alto tenore di vita, da m1a1ggiore intensità di
vita, dal diffuso ibisO'gno di ervadere dal['am~
biente, daUa sensazione e dal piacere del
nuovo e dell'ignoto e (perchè no?) dalla
l'eazione ai sanilfì.ci e agli orrori ~della guer~
l'a. Io ricordo una massima di van Moltke,
i'I vincitore della 'prima ISedan, che la guerra
è principio di un nuo.vo o.J1d1ne nel mondo,
ma è fuori dubbio che colui che ha sof~

fert'Ù nella 19uerra sente successirvamente il
b1sogno di aiV1vicinamenti e di incontri per
acoendere un llUme di fraternità e di amore.
Non è !Vero forse H vecchio adagio che non
c'è amore senza incontri?

Tutti questi elementi hanno portato aHa
intensilficazione de'l Imo!Vimento turistico in~
ternazionale, ma il nostro Ministero del tu~
risma e dello spettacolo ~se non è na,to
col forcipe, come il Ministero della sanità ~

è certamente nato anemico.; cresce, sì, ma
stentatamente perchè i mezzi a sua disposi~
zione sono ben Io.ntani dal consentire la fun~
zionalità e le finalità previste e desiderate.
Eppure non va dimenticato che siamo di
fronte ad una attività che ha impensate pro~
spettive di sviluppo, una vera e propria indu~
stria che non richiede imponenti e cO'stosi
impianti, che asso.rbe mol1ta mano d'opera
e che fa acquisire al IPaese un cospicuo vo~
Lume di vailuta pregiata.

Se è vero 'che nel 'movÌimen to turistico in~
ternazionale l'Italia idetiene a giusto titolo
un primato assolut'Ù, è anche iVero che siatmo
,lontani da] 'limi1e idi sa,turazione, per cui è
da ritenel'e ohe secondando ~ ed è qui la
azione specifica del Ministero ~ il flusso
turistico straniero verso il nO'stro IPaese è
possibi1le puntare iVers'Ù obiettiiVi più lontani
e 'più alti.

Politica turistica signilfiiCa anche politica
economica, se è vero che in alcuni anni l'ap~
porto valutario ha compensato da solo il
deficit della nostra :bilancia commerciale. È
proprio sotto questo aspetto che va poten~
ziata l',azione deH'E.N.,LT., dell'Ente 'Cioè che
cura la propaganda turistica haliana al~
t'estero. Confrontate 3:'1ri:guardo l'azione di
propaìganda dhe svolgono non solo i 'Paesi di
vecchio interesse turistico ma anche e so~
pratVutto i Paesi di nuova indipendenza:
Israele, ohe ha invaso Il'Italia c'Ùn i 'suo.i ta~
bdloni propagandistici, la minuscola Gior~
dania, l'Egitto, la Siria; e potrei continual'e.

Una serrata concorrenza si è scatenata in
campo int,ernazionale e l'Ita'lia deve poter
reggere al confrunto, tanto più che è £a,vo~
rita da una tradizione che affo.nda le radici
nella notte del tempo. L'Halia culla dell'ar~
te e Roma, ove siede « il succesor del maggior
Piero }}, rimangono la meta di milioni e milio~
ni di stranieri. Un viaggio in Italia, come di~
oeva un poeta spagnolo « la tierra de las flo~
res, de la luz y de l'amar ", è l'aspirazione
specialmente di quanti vivono nelle brume
nordiche. E come non ricordare il grande
poeta tedesco W olfango Goethe che amò

l'I talia forse più del suo Paese, e che ogni
volta che intraprendeva un viaggio verso

l'Italia esprimeva, in un empito di conten~
tezza e di gioia, « vado, vado verso la terra
dove fioriscono i limoni ,,?

In questa gara internazionale ~ a parte
la Francia che fa leiVa sulla sua tradizione
mondana e sulla forza centripeta del s'Uo
secolal'e buon gusto, e dhe è sulle posizioni
di anteguerra con :6 milioni di stranieri ~

va sottolineato 110 sforz'Ù della Grecia. Voi
non a,vete idea di quello che sta compiendo
la piccola Grecia ai fini della ivalorizzazione
turistica, che fa leva sulla sua tradizione ar~
tistica e storica. Per coloro ~ e SOino tanti
in I taUa ~ Clhe ,sono ÌiInlb~ti di cultura
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olassica non par vero di fare un viaggio at~
traverso gli itrJ1erari classici delle Termopi~
li, di Eleusi, di Corinto, di nelrfo, di Micene.
È un'aspirazione di tanti ed è come dire run
bagno Inel classicismo più puro e più vero.
La Grecia ~ badate ~ è passata in que~

sti ultimi anni da 50.000~60.000 turisti ad
oltre 600.000 e punta nel suo programma
al mi,lione di turisti.

Ohi si reca in Grecia ~ ed io, essendo di
Brindisi, ho di frequente questa possibilità

~ ha modo di constatare i progressi che di

anno in anno si vedono in Grecia, per que~
sta sana politica turistica che il Governo
greco sta facendo, evidentemente con larga
visione deJle prospettive.

E che dire della iSpalgna? Sì, anche nella
Spagna c'è una vigorosa pollitica turistica.
E c'è anche ne Ha Jugoslavia; questa estate
tutta la ri,viera daLmata, da ,Fiume lfino alle
,bocche di Cattaro, rigurgitava di turisti,
sp.ecialmente austriaci e tedeschi.

Ma il nostro orizzonte si allaI1ga. Le co-
municazioni più rapide stanno creando del~
le situazioni nuove. F1guratevi che nel 1962,
secondo i dati del Segretario americano al
commercio, nella recente Conferenza mon~
diale del turismo, tenutasi all'E.U.R., ben 417
mila americani hanno visitato l'Italia, spen~
dendovi 118 milioni di dol'la,ri; e un numero
ancora maggiore di turisti americani è giun~
to ne11'estate ulrtima, partecipando tutti a
quella che è stata definita la «rivoluzione
della :mobilità crescente ».

Il Segretario americano ha sottolineato
anche dhe il turismo rappresenta la ,voce più
importante degli scambi internazionali.

È una merce, questa del turismo, che per
noi è pressochè inesauribile, come cercherò
di dimostrare.

Arriveremo quest'anno, ai 20 milioni di
turisti e ai 700 miliardi quale apporto al~
l'equilibrio della bilancia dei pagamenti? È
un punto interrogativo. Non abbiamo le sta~
tistiche di quest'ultimo anno e nemmeno di
questi ultimi mesi; abbiamo le statistiche
dei primi 5 mesi di quest'anno, da gennaio
a maggio. Ebbene, devo confutare le affer~
mazioni del collega che mi ha preceduto,
che ha parlato di una diminuzione del 20 per
cento: esattamente, nei primi cinque mesi

si è verificato un calo del flusso turistico del
2,2 per cento. Non abbiamo altri dati, però
abbiamo motivo di ritenere che nei mesi
successivi vi sia stata una energica ripresa,
perchè non dobbiamo dimenticare che dal
punto di vista climatico i primi cinque mesi
dell'anno sono stati quanto mai sfavorevoli.

Del resto, ho un dato sottomano, che ri~
guarda la mia città, cioè Brindisi: attraver~
so il porto di Brindisi transitano annual~
mente, ormai, ben 200 mila turisti ed oltre;
nei primi cinque mesi di quest'anno abbia~
ma avuto, per l'appunto, un passaggio (im~
barca e sbarco) modesto, mentre l'esplosio~
ne si è verificata poi, a partire dal mese di
giugno e luglio, sì che oggi, ancora a quattro
mesi dalla fine dell'anno, abbiamo già rag~
giunto la cifra record dell'anno scorso, di
oltre 200 mila viaggiatori in transito.

Si tratta quindi di dati che dimostrano
come quest'anno non si sia poi verificato
quel calo che è stato segnalato, anche se un
calo c'è stato nei riguardi di determinate
'nazionalità, mentre c'è stato un maggior
flusso da parte di turisti di altre nazionalità.

Ma per una sana ed equa politica turisti~
ca sul piano nazionale bisogna sganciarsi,
signor Ministro, definitivamente, dal concet~
to che il turismo riguarda soltanto una par~
te dell'Italia. In effetti, finora il movi~ento
turistico ha investito le terre comprese nel~
l'arco alpino, e poi Roma, il golfo di Napoli,
con qualche punta verso Palermo; il resto
d'Italia tanquam non esset.

In questi ultimi anni, a mano a mano che
il flusso cresceva, per la stessa saturazione
delle località tradizionali e per l'ansia di
cose nuove, si è verificato un debordamento
ed un rovesciamento verso il Sud, che spes.
so si è trovato impreparato ad accogliere
questo nuovo flusso.

È vero che il turismo ~ come ,del resto

l'industrializzazione ~ non può estendersi

a macchia d'olio, ma ecco che occorre una
politica turistica che proceda per poli di
sviluppo da individuare e potenziare. Io ho
richiamato l'analogia della Cassa per il Mez~
zogiorno, che in tema di industrializzazione
ha individuato e sta potenziando determina~
te «aree di sviluppo »; evidentemente nel
campo del turismo non può farsi una di~
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versa politica. Bisogna quindi individuaI1e,
localizzare questi poli ed intervenire mas~
sicciamente per la loro valorizzazione.

In tema di poli di sviluppo nel Mezzogior~
no, la Puglia presenta tutte le carte in re~
gola. Sebbene il Mezzogiorno possa essere
considerato tutto idoneo allo sviluppo turi~
stieo, la Puglia, fra tutte le regioni meridio~
nali, ha ~ ripeto ~ le carte particolarmen~
te in regola. Dal Gargano fino al Golfo Jo~
nico e al Capo di Santa Maria di Leuca, la
Puglia è un campo aperto e fertile e presen~
ta tutti i presupposti per l'attività turistica,
come è dimostrato dal numero elevatissi~
ma di società straniere che hanno manife~
stato il proposito di allestire impianti e vil~
laggi in loco, sempre che siano risolti (ecco il
punctum dolens) i problemi 1nfrastrutturali.
Si tratta di favorire anche !'inserimento del
turismo di bassa stagione, che in Puglia tro~
verebbe le condizioni ideali di clima e di
ambiente.

E insisto sulla vocazione della ,Puglia ad
una politica turistica richiamandomi alla
storia. Federico Il di Svevia considerava la
Puglia come la regione prediletta del suo
vasto regno. In una recente pubblicazione
del Wilhemsen dell'Università di Bonn, « La
Puglia degli Svevi e dei Normanni », si legge
che Federico Il ed i suoi due sventurati fi~
gli, re Enzo, nel carcere di Bologna, e Man.
fredi, « in co' del ponte presso Benevento »,
nei momenti di sconforto recitassero questi
versi composti dallo stesso Federico: «Va,
canzonetta mia, e vanne in Puglia piana, la
magna capitana, ove è il cor mio, notte e
dia... ». La Puglia, «magna capita:na »!

Signor Ministro, è risaputo che il turi~
sma marcia secondo chiare direttrici che si
chiamano viabilità, ricettività, organizzazio~
ne, propaganda. Ne faccio una disamina.

Viabilità. Nell'Italia settentrionale, go~
verni illuminati e la posizione geografica
sono stati elementi che hanno favorito re~
motamente il fiorire del turismo. Con la
smobilitazione delle strade militari poi, so~
no passate alle amministrazioni locali inte~
re reti di viabilità capillare, che hanno fa~
vorito u1teriormente il turismo.

Niente di tutto questo nell'Italia meridio~
naIe; ma non si può non sottolineare obiet~
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tivamente peraltro che molto è stato fatto;
la Cassa per il Mezzogiorno, e il Ministero
dei lavori pubblici, sono intervenuti massic~
ciamente. Ma il problema non è stato risolto.

E qui si innesta il problema delle auto~
strade. Quando io parlo della Puglia inten~
do precisare che la Puglia non finisce a Ba~
ri, anche se Bari è il cuore pulsante della
Puglia. Ma quando si fanno dei programmi
per autostrade che da Bari devono andare
verso il No:r;d e si ignora che a sud di Bari
c'è tutta la bassa Puglia, c'è il vecchio e glo~
rioso Salento, c'è la parte ionica e soprat~
tutto c'è una rivoluzione industriale in atto,
non si deve sostenere ~ senza arrecare om~
bra alle popolazioni interessate ~ che per
l'autostrada fino a Brindisi, Lecce, e Taran~
to tutto debba essere rimandato al di poi.

Quando l'altro giorno interrogavo il Mi~
nistro dei lavori pubblici per sapere perchè
i lavori di allargamento della strada stata~
ne n. 16 da Bari verso Brindisi procedano
con la lentezza di una lumaca, perchè in tre
anni è stato costruito soltanto il tratto da
Bari a Mola, mentre da due anni si sta la~
varando al tratto successivo fino a Poligna~
no, il Ministro mi ha risposto che ci voglio~
no qualcosa come 5 miliardi per arrivare a
Brindisi e non si sa quando sarà possibile;
evidentemente questo ritardo ingiustificato
al confronto di altre iniziative non può con~
tribuire al flusso turistico.

E vi è poi il problema della ricettività;
indubbiamente si è fatto uno sforzo: l'ha
fatto la Cassa per il Mezzogiorno e dobbia~
ma dare merito al Ministro del turismo e
dello spettacolo deI.l'inizliativa per il credi.
to alberghiero. Però, come è stato rilevato,
nella distribuzione di questi fondi, il 70 per
cento dei posti letto è andato al Nord e ap~
pena 1'11 per cento è andato al Sud.

In sostanza qui si verifica quello che si è
veri,ficato nel campo ospedaliero; ora la po~
litica dell'accorciamento delle distanze deve
essere fatta seriamente per non incorrere
nell'assurdo di un risultato di ulteriore al~
lungamento .delle distanze. Questa politi~
ca dei finanziamenti alberghieri, attraverso
il credito alberghiero, deve essere conti~
nuata cercando di riservare al Mezzogiorno
la maggior attenzione possibile.
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Organizzazione e propaganda. Qui siamo
nella sfera di diretta competenza del Mini~
stero che evidentemente non può fare stra~
de. E poichè le direttrici richiamate entrano
nella sfera di competenza di diversi Mini~
steri, emerge la necessità ~ riecheggiata da

più parti ~ di un nuovo strumento intermi~

nisteriale di coordinamento della politica del
turismo, come del resto venne richiesto al
Senato nella passata legislatura. Non è pos~
sibile -che ognuno cammini a ruota libera, se~
condo i suoi intendimenti e le sue previ~
sioni.

Ora, nel quadro della Puglia mi piace ri~
covdare la fantastica zona dei ,trulli e delle
grotte. Scrivevo dieci anni fa (quando il
Ministero del turismo non esisteva, e quan~
do non si pensava ai poli di sviluppo): «Ra~
ramente è dato di trovare in breve ~ nel
raggio di pochi chilometri ~ la collina, il
mare, le terme; elementi turistici così com~
plementari che reciprocamente si integrano
e si potenziano. Le colline carezzate dalle
brezze confuse dello Jonio e dell'Adriatico,
le spiagge e le terme, le bellezze della natura
e i monumenti che elevano lo spirito, le grot~
te meravigliose (,Castellana, Polignano, Puti~
gnano, Ceglie Messapico), scavate dall'opera
possente e fantasiosa dei secoli nel docile
grembo carsko della terra di 'Puglia, e sopra
tutte le cose, dominante la visione del trullo,
verticale miracolo architettonico di un popo~
lo di artisti e di costruttori, casa venerata tra
i secolari ulivi e nello stesso tempo monu~
mento agli astri raffigurati sui bianchi coni.
Vi sono colline, spiagge, monumenti ed an~
che grotte in tutto il mondo, ma non esiste
al mondo spettacolo simile al paesaggio dei
trulli. Ecco quindi il valore turistico supre~
mo, il singolare richiamo della Puglia, la
carta da giocare sul piano nazionale ed in~
ternazione nella serrata contesa per l'acqui~
sizione delle correnti turistiche.

« La zona dei trulli ha il suo aspetto vetu
sto, monumentale in Alberobello, la più sin
golare cittadina d'Italia, con i suoi 1.070
trulli raggruppati sulla collina, monumento
nazionale abitato, a differenza di quelli che
solo la fantasia popola di immagini viventi.
Per le stradette, nelle casette, nei cortili fio~
riti di mandorli e di melagrana, il folclore
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di un popolo patriarcale e dalle origini leg~
gendarie aggiunge il suo fascino a quello
delle strane linee architettoniche antichis~
sime e pur modernissime, quasi surreali~
stiche. Le colline e le valli di Martina Fran~
ca, Locorotondo, Cisternino, Ostuni, Ceglie,
Laureto e Selva di Fasano, presentano lo
spettacolo del paesaggio dei trulli sparsi a
migliaia e picchiettanti di bianco il verde
degli ulivi e il marrone cupo di innumerevo~
li campicelli, paesaggio sempre vario e sor~
prendente, originale e fantastico, come l'il~
lustrazione di un libro di fiabe ».

Tutta la zona digrada poi tra Brindisi e
Bari verso il mare, che si tinge di tutta la
gamma dell'azzurro in una serie intermina~
bile di scogliere e di spiagge, ricche di finis~
sima e profonda sabbia. E a metà strada,
da Brindisi a Bari, le rovine della romana
Egnazia, ricordata da Orazio nella quinta
satira: «Limphis iratis extructa », e dove
anche Virgilio ebbe a sostare nel suo viaggio
verso la Grecia, viaggio che si concluse nel
porto dì 1Brindisi a piedi delle colonne ter~
minali della via Appia ove egli chiuse gli
occhi al «Sommo Lume ». Sicchè a giusto
titolo noi potremmo chiamare questa rivie~
ra: la virgiliana o la oraziana.

Ai limiti estremi la grande e operosa Ba~
ri e l'industre Brindisi, il cui munitissimo
porto riprendE) la sua antica tradizionale
funzione di porto veloce e ponte verso
l'Oriente vicino e lontano. Attraverso il por~
to di Brindisi transitano innumerevoli fol~
le di turisti. In questa fascia costiera man~
cano però talune opere infrastrutturali: stra~
de, acquedotti, energia elettrica.

A questo punto io non posso non rilevare
un'affermazione infelice del collega che mi
ha preceduto; egli ha affermato che in Pu~
glia mancano l'acqua e le docce. Sì, manca
l'3!cqua in determinate ore di determinati
mesi dell'anno; in relazione a lavori di ma~
nutenzione, ma non si dimentichi che il
grande acquedotto pugliese ha rigenerato la
Puglia: non bisogna dimenticare quello che
era la Puglia prima dell'acquedotto puglie~
se, 70~80 anni fa. La storia della Puglia mo~
derna è la storia dell'acquedotto pugliese.
Se il -collega ci viene a dire che non vi
sono dowe, significa che egli non vive più
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in Puglia; e del resto non vive neanche
nella sua Taranto, evidentemente, se igno~
ra che ivi sono sorti in questi ultimi an~
ni alberghi con quanto di più moderna si
possa immaginare. Il fatto che l'acqua non
sia confacente alle esigenze ,di una popola~
zione che cresce, senz'altro costituisce un
problema. Quando è stato costruito l'aque~
dotto pugliese, con quella determinata por~
tata alla sorgente, la popolazione della Pu~
gHa era di un milione e mezzo di abitanti;
oggi è di tre milioni e mezzo, e la quantità
di acqua è sempre quella. Ecco la difficoltà,
che però si sta cercando di superare attra~
verso l'utilizzazione delle acque del Calore,
che l'anno prossimo dovranno confluire
nel canale principale dell'acquedotto puglie~
se, aumentando la disponibilità del 30 per
cento; a parte il progetto di utilizzare le
acque di una quarantina di sorgenti in de~
stra del Sele.

Affermo che la nostra merce turistica è
inesauribile e che siamo ancora lontani dal
tetto dell' espansione massima. Ma, appun~
to perchè c'è molto da fare ed i mezzi per fa~
re sono pochi, non bisogna disperderli in
tanti rivali inutili.

Vi sono gli Enti provinciali del turismo,
che vanno in .ogni modo potenziati. Cito Lec-
ce, che è una città gloriosa, una provincia
nobilissima, sfruttabile sotto tutti gli aspet~
ti dal punto di vista turistico. Essa riceve dal
Ministero l'appannaggio di 24 milioni al~

l'anno! Brindisi è un po' più su e Bari ancora
un po.' più su. Ma co.mprendete che non si
può svalgere, da parte degli Enti del turismo,
quella attività di arganizzaziane e di prapa~
ganda, che ~ ripeto ~ è compito specifica

del Ministero, con fondi di tale esiguità.
Ora, io dico: quando vi sono gli Enti del

turismo che vanno potenziati, e nei quali
convergono, secondo la legge, i rappresen~
tanti delle Provincie, dei Comuni e delle Ca~
mere di commercio, che significato ha, quale
utilità può portare, la creazione di speciali
assessorati, che si è presa l'abitudine ,di
istituire, in seno alle Amministrazioni pro.
vinciali e camunali ed alle Camere di com~
mercia? È proprio vero che su tre italiani
uno almeno deve essere presidente, uno vice
presidente ed uno segretario! Che significato
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ha questa dispersione? Invero, creare asses~
sorati del turismo significa camminare a ruo~
ta libera e generare confusione. Sul piano
locale possono anche accadere cose in con~
trasto con la politica che svolge l'Ente.

Riguardo al turismo. sociale, che va inca~
raggiata, esso è destinata, nel quadro della
valorizzazione del Mezzagiorno, a svalgere
un ruolo di rilievo. e ad assicurare le pre~
messe per iniziative di maggior respiro, de~
stinate cal tempo a creare altrettanti nuclei
turistici e quindi di affluenza straniera. Oc~
corre poi guardare con occhio. particolare al
turismo giavanile, perchè nan degeneri sul
ma della di certe colanie estere per nudisti.

Ai fini degli incentivi, poi, per una svilup~
po. turistica maggiore, molto apportunamen~
te l'Italia ~ Paese delle terme per eccellen~

za ~ ha raccomandato, nella recente Can~
ferenza dell'O.N.U. sul turismo., il termali~
sma, riconascendo l'importanza di essa per
i fini che si propone. Ed allo scopo di est'en~
derne la pratica a tutte le classi sociali, ha
raccomandata di adattare sul plano inter~
nazionale misure che consentano lo scambia
dei malati verso località appropriate per la
qualità delle cure e le caratteristiche clima~
tiche; concetto. sattolineato nel Convegno.
per il termalisma sociale che ha avuta lua~
go. a Bari, nel quadro della recente Fiera del
Levante.

Ma, nel concludere, non passo non far ri~
ferimento al C.O.N.I. Si dice che esso abbia
un'autonamia tecnica.

Leggiamo il bilancio ed apprendiamo che
esso è di gran lunga maggiore di quello dello
stesso Ministero, il che farse spiega certe
difficoltà che impedirono. a suo tempo. di
far passare il settore della sport in seno al
Ministero del turismo. Leggo però che le
schedine del tatacalcia (nan sa se il dato si
riferisce alla situaziane precedente all'au~
mento da 100 a 150 lire a se vi è compl'esa
l'aumento) danno 39 miliardi di introito.. Sia~
ma nel campo delle spese voluttuarie; chi
è abituata al giuoca è disposta a spendere
200 lire invece di 150, ma queste 50 lire in
più significano 10 miliardi di maggiori en~
trate, dei quali, detratte l'IGE e le tasse era.
riali, possono f'imanere :67 miliardi. Ebbene
allora faccia la proposta di aumentare il
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prezzo della schedina del totocalcio, perchè
questi 6~7 miliardi possono servire ad in~
crementare le attività del Ministero. Infatti,
vi è un problema angoscioso: quello del~
l'ENIT. Non si può fare all' estero propagan~
da in senso moderno, attraverso, cioè la ra~
dio, la televisione, il cinema ecoetera, con
un miliardo e 355 milioni, che debbono ser~
vire a tutte le spese generali di organizza~
zione. Quindi i 10 miliardi, ridotti a 6~7,
che possono essere ricavati con l'aumento
di 50 lire della schedina del totocalcio, po~
trebbero servire da un lato a concedere
maggiori fondi all'ENIT, e dall'altro lato
a mettere a disposizione un maggiore finan~
ziamento per gli enti provinciali del turismo,
che soffrono di anemia perniciosa ...

C A R E L L I . È buona, la proposta.

P ERR I N O . .. e a dare maggiori pos~
sibilità al credito sportivo. Debbo fare infine
ancora un rilievo ed una proposta. Anche
questa è stata un' ottima iniziativa, però nel
triennia 1959~61 sono stati concessi (ecco la
solita sperequazione) 48 mutui al Nord e 25
al Sud~continentale. Ed allora io dico che
questa politica dell'allungamento delle di~
stanze è veramente una politica pericolosa.
Do merito ed atto ai dirigenti del credito
sportivo che si sono messi in moto per pro.
pagandare, che sono stati in Calabria ed in
Lucania, che hanno avuto contatti con 300
sindaci, ma quando questi mutui hanno biso~
gno di garanzia con i cespiti delegabili, cade
tutto. Quali e quanti sono i Comuni del Mez~
zogiorno che possono dare cespiti delega~
bili? Ed allora dopo aver fatto propaganda
in Calabria ed in Lucania il risultato è sta~
to che sono stati concessi un solo finaD.
ziamento in Calabria, due in Lucania, due
in Sicilia (la Sicilia che è così vasta!), tre
in Sardegna. Di questo passo non so quanto
ci vorrà per creare quelle attrezzature spor~
tive che sono state auspicate. Qui non pos~
so che fare una proposta, signor Ministro,
e la proposta pratica è questa: che per que~
sti mutui non si richieda la garanzia attra~
verso i cespiti delegabili dei Comuni; sia lo
Stato ad assumere la garanzia. Del resto non
accadde questo quando cominciò ad operare

la legge n. 589 per gli ospedali? In un pri~
mo tempo la legge non funzionava perchè
gli ospedali non potevano contrarre i mutui;
erano le Provincie ed i Comuni che doveva~
no fare da scudo e non lo facevano. Successi~
vamente un'altra legge completò la prima,
nel senso che addossò allo Stato la garan~
zia per questi mutui. Qualcosa di analogo
potrebbe essere fatto a questo proposito.
Ed alI ara sì che veramente si spianerebbe
la strada alle attrezzature spartive nell'Ita~
lia meridionale!

Onorevoli colleghi, un tecnico del turismO'

recentemente scriveva che: «" La vacanza
per tutti" è la grande canquista sociale del

nostro tempo che le masse lavaratrici stan~
no raggiungendo gradualmente in virtù del
più diffuso benessere, della maggiore pro.

duttività nazionale e di una più equa distri~
buzione del reddito ». Ed allora, signor Mi~
nistro, bisogna aperare in canseguenza per~

chè la grande canquista sociale si compia:
è questo l'obiettiva che il Ministero del t~
rismo e dello spettacolO' tende a raggiunge~
re nella misura in cui il Parlamento gli avrà

dato energia ed incoraggiamento. (Applausi

dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Battaglia, il quale, nel corso
del suo interventO', svolgerà anche l'ordine
del giarno da lui presentato insieme con i
senatori Palumbo e Trimarchi. Si dia lettu~

l'a dell'ardine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

rilevato che il movimento turistica ver~
so la S!cilia registra una crisi dovuta prill.~
cipalmente agli insufficienti collegamenti
stradali, ferroviari, marittimi ed aerei che
risultano veramente inadeguati a fronteggia~
re le esigenze del turismo nell'IsaIa,

invita il Governo a provvedere:

alla istituzione di convogli ferroviari
diurni con maderni elettrotreni sul tratto
Roma~Palermo;
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ad istituire altri convogli ferroviari not~
turni forniti di carrozze letto e cuccette e
di carrozze ristorante tra Palermo e Siracu~
sa da Roma e per Roma;

a realizzare ed a mettere in esercizIO
due traghetti tra Napoli e Palermo;

a dare in appalto i lavori per la costru~
zione degli ulteriori impianti della terza pi~
sta dell'aeroporto di Palermo;

al prolungamento dell'autostrada del
Sole da Messina e fino a Palermo lungo la
costa tirrenica ».

P R tE S I D E N T E. Il senatore Batta.
glia ha facoltà di parlare.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
rivoluzione tecnologica e sociale che sta tra~
sformando i rapporti umani e talune strut~
ture internazionali, mutando l'aspetto di
continenti e di nazioni più di quanto non
stia facendo la politica con la sua faticosa
formulazione di nuovi organismi superna~
zionali, ha creato una somma di problemi
nuovi di cui il Governo non può non tener
conto. E difatti, col variare del tenore di vi~
ta ~ come bene diceva di anzi il collega Per~
rino ~ dovuto in massima parte alla lievi~
tazione dei redditi, alla maggiore disponibi~
lità di tempo libero degli strati più popola~
ri e ad una particolare evoluzione mentale,
sono prepotentemente affiorati problemi
nuovi caratterizzati da uno spirito nuovo.

È esploso così, onorevole Ministro, il tu~
risma e soprattutto il turismo sociale, ed
oggi uno dei problemi fondamentali del no~
stro Paese consiste appunto nella capacità di
aderilI'e a questa profonda rivoluzione che ri~
veste caratteristiche di universalità e diffu~
sione interessando proprio quei ceti popola~
ri venuti alla ribalta sotto la spinta della tra~
sformazione economico~sociale in atto. Real~
tà, queste, di cui bisogna prendere atto con
particolare attenzione, onorevoli colleghi, in
maniera da non lasciarsi sfuggire un' occa~
sione unica nella storia civile ed economica
della Nazione, dato che noi italiani posse~
diamo tutte ~ dico tutte ~ le componenti

necessarie perchè una Nazione possa dir si

ad alto potenziale turistico. Tali caratteri~
stiche si chiamano: clima, paesaggio, fol~
klare, strettamente collegato ai grandi mo~
numenti d'arte ed alle mute testimonianze
di un passato storico spesso tanto sugge~
stivo.

È agevole, onorevole Ministro, constatare
poi che delle Nazioni europee impegnate
in questo sforza di potenziamento turistico
la nostra Nazione, e ,in particolare il Mez.
zag~orno d'Italia, racchiude gli itinerari
ideali per attirare e convogliare le grandi
correnti turistiche internazionali nel loro
duplice aspetto di turismo di qualità e di tu~
rismo sociale. Ed in effetti il nostro Paese,
onorevoli colleghi, ha esercitato un fascino
così indiscusso sui turisti stranieri da esse~
re balzato al ruolo di Nazione~guida nel cam.
po europeo e forse ~ perchè no? ~ anche
nel campo mondiale.

La prodigiosa progressione dei turisti
stranieri dal 1948 ad oggi ci fornisce una elo~
quente immagine della simpatia di cui il no~

stro Paese gode tra la clientela straniera co~
me meta di soggiorno estivo e di soggiorno
primaverile. È un ritmo ascensionale meravi~
glioso che segna al tempo stesso le tappe
delle nostre speranze. Nel 1948 si ebbero ap~
pena 1 milione e 599 mila arrivi; nel 1962

tale cifra si è più che decuplicata portandosi
esattamente a circa 21 milioni, con un ap~
porto valutario ~ si badi ~ sui 530 miliardi
di live.

Queste sono cifre, onorevole Ministro, ben
conosciute, ma richiedono ugualmente un
esame particolare, trattandosi di un feno~
meno che, a mio avviso, è di capitale impor~
tanza. Esse, infatti, pur nella loro aridità,
mettono in evidenza che il turismo non è
più un lusso riservato ad alcune categorie,

bensì un consumo e una necessità sociale
in prodigiosa espansione, per la quale sono
ormai di rigore studi e ricerche su basi
scientifiche, che investono tanto la storia
quanto la sociologia, quanto la climatologia.

È perciò che il bilancio in discussione me~
rita, onorevoli colleghi, di essere approfon~
dito e, direi quasi alla maniera anatomica,
vivisezionato con scrupoloso e scientifico
impegno.
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A questo punto mi corre l'obbligo, però,
di fare una premessa. Devesi rilevare che le
particolarità climatiche e panoramiche che

'
costituiscono i capisaldi per un integrale
e intensivo sfruttamento turistico del no~
stro Paese hanno esercitato un richiamo co~
sì forte presso le Nazioni continentali euro~
pee da determinare la prodigiosa ascesa del
turismo di massa del nostro Paese. Tale
ascesa, però, si è verificata per una ragione
che vorrei definire di carattere fisico o fisio~
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logico; ma non è stata né incrementata né
sorretta da una adeguata politica turistica,
né da un efficiente coordinamento delle ri~
sorse, per facilitare ed agevolare questo fe~
nomeno. Tanto è vero che è bastato il rin~
caro del costo della vita in Italia per averne
come conseguenza quella contrazione di af~
flusso di stranieri che purtroppo si è dovu~
ta rilevare nel primo semestre dell'anno in
corso, come bene ha messo in luce l'onore~
vale relatore nella sua pregevole relazione.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue B A T T A G L I A ). Il rinca~

l'O dei prezzi, infatti, ha reso antiecono..
miche le vacanze di una gran massa di tu~
risti stranieri, come è stato evidenziato da
più fonti; ha esposto l'Italia a subire più da
vicino l'influenza negativa di Paesi come la
Spagna, la Jugoslavia e la Grecia, che per
effetto del loro basso tenore di vita hanno
potuto esercitare una più incisiva concor~
reEza ai danni del nostro turismo.

Non è un mistero per nessuno. onorevoli
colleghi, e noi sappiamo benissimo di sfon~
dare una porta aperta, ma vale la pena di
ribadire determinati concetti, che devono ri~
suonare come ricorrente monito per le al~
legrie politiche dei nostri ultimi Governi.

L'alto costo della vita rappresenta una in~
distruttibile remora al flusso turistico in Ita~
lia, Come si vede, certi indirizzi politici per~
seguiti da qualche tempo a questa parte non
hanno avuto soltanto riflessi negativi di ca~
rattere settoriale, ma si sono riverberati pre~
giudizialmente in tutti i settori della vita
economica, ostacolando in maniera determi~
nante la crescita di attività che pure aveva~
no segnato una miracolosa e ininterrotta
espanSIOne.

Non vi è dubbio, quindi, anche alla luce
di constatazioni di comune esperienza, che
bisogna rivedere interamente gli indirizzi po~
litici finora perseguiti, se si vuoI raddrizza~

re anche la barca della nostra indust,ia tu~
ristica, che io non esito, onorevole Ministro,
a chiamare «la industria prima ».

È questa una premessa che era ed è dove~
roso fare, prima di passare ad un esame
squisitamente tecnico del bilancio stesso.

Ci pensino, i nostri governanti, nel mo~
mento in cui si decidono i destini di una in~
dustria così vitale per l'economia di un Pae~
se, in maniera che l'allarme diffusosi nelle
grandi correnti internazionali nei confronti
dell'Italia non si tramuti in panico, con tut~
te le conseguenze che da esso potrebbero de~
rivare nel prossimo futuro.

F A B R E T T I . Allora, onorevole col~
lega, più i lavoratori italiani saranno poveri,
più svilupperemo il turismo!

B A T T A G L I A. Non credo che lei sia
in chiave con quello che sto dicendo! Mi
ascolti meglio e vedrà che ho ragione.

Ciò detto, vengo ora a taluni rilievi squi~
sitamente tecnici, sul bilancio in discussione.

La nostra politica turistica si articola su
due grandi piloni: l'ENIT e gJi Enti provin~
ciali del turismo. Così come esaurientemen~
te è stato sottolineato dalla stampa naziona~
le e così come è noto a chiunque si sia,
pur superficialmente, soffermato sui proble~
mi connessi al potenziamento turistico nd
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nostro Paese, sia l'ENIT che gli Enti provin~
ci ali del turismo non sono in condizione
di funzionare, come imporrebbe il delicatis~
sima compito che ad essi viene demandato.
Il bilancio di tali Enti è forse solo suffi~
ciente ad alimentare la propaganda turistica
di una città, al massimo di una sola regione,
ma mai di una Nazione, come la nostra,
che occupa un posto di preminenza nell'am~
bito dei Paesi piÙ rioercati e frequentati dal
visitatore straniero.

Se si esaminano infatti le spese di pub~
bJicità di una qualsiasi delle maggiori indu~
strie nazionali, si arriverà alla paradossale,
assurda conclusione che sono superiori al
bilancio dell'ENIT. È cosa questa tanto in~
credibile quanto vera. Direbbero i latini, in~
credibile dictu: l'Italia riesce ad impiegare
per la propaganda turistica, così vitale e co~
sì essenziale per la nostra bilancia dei paga~
menti, solo poco più di due millesimi del~
l'apporto valutario che il turismo produce
e dà al Paese intero. Mi chiedo, onorevoli
colleghi: trattasi di miopia? Trattasi di fur~
beria? Trattasi di leggerezza? Al Ministro
la risposta a questi miei interrogativi.

Al pari degli Enti provinciali del turismo
e dell'ENIT, debbono essere posti in condi~
zione di funzionare efficacemente anche le
pro~loco, cui è demandato il compito di po~
tenziare e valorizzare le risorse di compren~

sari non ancora completamente 'in grado
di esercitare un richiamo turistico particola~
re, pur avendone tutti i requisiti. È una fun~
zione, quella delle pro loco, onorevoli col~
leghi, così capillare e così importante da im~
porre una revisione totale dei metodi e dei
sistemi fino ad oggi adottati.

Lungo le vie maestre della nostra civiltà
e della nostra storia, a ridosso degli itinerari
percorsi solitamente dalle grandi correnti
turistiche, se ne ramificano altri non meno
suggestivi e non meno affascinanti, che spet~
ta proprio alle pro~loco valorizzare e far co--

noscere. Sono degli itinerari nuorvi e sugge~
stivi al pari di quegli altri che si è abituati
a conoscere; itinerari in cui è ancora possi~
bile respirare la' bellezza di una natura ver~
gine, non violentata dalla civiltà della mac~
china nè dalle disordinate specula7ioni ur~

banistiche, che hanno devastato alcuni tra i
più bei panorami del nostro Paese.

Alle pro~loco, quindi, deve essere data una
maggiore incisività, onorevoli colleghi, un
maggior mordente; esse debbono essere po~
ste in grado di valorizzare le nostre contra~
de più belle e più nascoste per un duplice
ordine di ragioni. Prima ragione, onorevole
Ministro: potenziamento del turismo inter~
no, con gli innegabili, evidenti benefici, che
la vita economica di zone talvolta depresse
può ritrarre da un movimento che rappre~
senta, quando non fosse altro, un interessan~
te elemento redistributivo della ricchezza
fra zona e zona. Seconda ragione: l'aggior~
namento dei soliti itinerari turistici, in mo~
do da presentare al forestiero attrattive sem~
pre nuove e sempre più affascinanti. Oggi
come oggi, di contro, pur riconoscendo si da
più parti e dallo stesso Governo l'importan~
za dei compiti demandati alle pro~loco. vie~
ne attuata una politica di assoluta e totale
sine cura, giustificandola proprio in tempi
in cui (sta qui il paradosso) viene postulato
un intervento sempre più diretto dello Sta~
to per l'elimi!lazione dei cosiddetti squilibri
settori ali e territoriali, con l'affermazione
che l'iniziativa privata, e solo quella, deve so~
stituirsi all'intervento statale, che pure do~
vrebbe essere rivolto all'incentivazione del~
le infrastrutture di base per il lancio turi~
stico delle zone da incrementare.

Ma così facendo, onorevole Ministro, si ri~
manda alle calende greche la valorizzazione
delle zone meno conosciute, dato che nes~
sun operatore economico è disposto ad in~
vestire ingenti capitali in zone che mancano
dei nodi di allacciamento (strada, acqua, lu~
ce) senza alcuno di quei comforts indispen~
sabili per una efficace valorizzazione turisti~
ca. E se mancano i presupposti, onorevoli
colleghi, per una radicale trasformazione dei
nostri luoghi più selvaggi e più belli, è inuti~
le parlare di sviluppo turistico, e soprattut~
to di sviluppo turistico del Mezzogiorno do~
ve, più spesso che altrove. si trovano magni~
fici panorami sprovvisti di ogni capacità ri~
cettiva. Per converso, il discorso sulle nostre
zone dimenticate ci porta a parlare dello
stupro (è hene appropriata la parrola stupro)
al paesaggio consumato da una spectIl~7io~-
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ne edilizia che non ha certo trovato nelle
Autorità tutorie alcun particolare freno e
che non è stata disciplinata da piani urbani
<;tici intelligenti e razionali.

B O N A F I N I. Ma siamo coerenti, ve~
nite a lamentarvi e siete voi i protagonisti
di queste cose.

B A T T A G L I A. Per niente vero: la
responsabilità ~ come ho detto ~ risale al~

le Autorità tutorie. Ecco perchè le nostre
spiagge e le nostre coste sono oggi violen~
tate da complessi alberghieri che non si ar~
monizzano con il paesaggio e che, per di più,
sono completamente privi di qualsiasi va~
lore estetico. In conseguenza l'ambiente na~
turale, che è il bene più prezioso da tutela~
re, è stato ed è sistematicamente deturpato,
con incalcolabile danno alla vis attrattiva
che avrebbe dovuto e potuto esercitare.

Eppure non è pensabile una seria imposta~
zione dei problemi turistici nazionali se non
si provvede all'eliminazione della minaccia
portata al nostro panorama dall'utilizzazio~
ne indiscriminata del cemento armato. Biso~
gna porre rimedio prima che sia troppo tar~
di, dato che la tutela del paesaggio, insieme
con la difesa della lira, costituisce un pro~
blema che si pone in posizione pregiudiziale
rispetto a quegli altri che pur sono necessari
per impostare una efficiente azione turi~
stica.

Altro problema da tenere in grande consi~
derazione è quello della rigidità dei prezzi
e delle tariffe nei nostri alberghi e ristoran~
ti, al fine di offrire al forestiero le condizio~
ni ideali per un calcolo preventivo e preciso
della spesa occonrente per le vacanze nel no~
stro Paese, calcolo che non sia esposto a con~
tinui ridimensionamenti per effetti di sor~
prese non previste nei dépliants offertigli
dagli enti del turismo o nei déplwnts dellè
agenzie di viaggio.

Per agevolare il turismo di massa ~ che
l appresenta, invero, la forza più ragguarde~
vale del flusso turistico internazionale ~ è
d'uopo tener presente che un « conto » d'al~
bergo, senza trucchi nè sorprese, costituisce

il miglior biglietto da visita. I turisti, e in
particolare quelli tedeschi, dei quali ultimi
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è ben noto il ngore (o l'austerity) con il qua
le affrontano le loro vacanze e la meticolosa
cura che pongono per l'esatta corrisponden~
za fra preventivato e speso, ne sarebbero
oltremodo soddisfatti.

Necessità, quindi, di garantire la serietà
dei prezzi, la cui elasticità ...in eccesso fini~
see, in definitiva, col riverberarsi negativa~
mente sull'intero flusso turistico.

Anche su questo punto, onorevoli colle~
ghi, ritengo indilazionabili ed urgenti le più
energiche misure da parte degli organi tu~
tori in modo da stroncare, senza mezzi ter~
mini, una « politica di rapina » che non tar~
derà a far sentire i suoi effetti sull'attuale
volume turistico nazionale.

Ma i problemi del turismo, tutti molto im~
pegnativi, non si esauriscono evidentemen~
te in quanto ho, fin qui, detto. Da un esame
approfondito di essi si rileva, tra l'altro, an~
che l'obiettiva necessità di impostare una
politica turistica europea concepita in ter~
mini comunitari e non concorrenziali. È que~
sto uno dei punti più delicati dell'intero set~
tore, dato che trattasi di elaborare tutta una
serie ,di iniziative pratiche che vanno fino
alla creazione di un organismo supernazio~
naIe che coordini l'azione delle singole 1',ra~
zioni nell'ambito del M.E.C., e promuova la
emanazione di norme giuridiche ben armo~
nizzate fra i singoli Paesi onde rimuovere le
resistenze burocratiche ed amministrative
che ostacolano l'espansione del fenomeno tu~
ristico, inquadrandolo nella sua giusta pro~
spettlva sociale e comunitaria. Solo così il
filone d'oro che fino ad oggi è fluito ininter~
rotto verso l'Italia potrà continuare a fluire
senza alcuna depressione, e potrà anche ac~
crescers!.

Perciò diciamo al Governo che, per ali~
mentare ed incrementare il fenomeno, sono
necessari più alberghi di tipo medio, più
campeggi ed alberghi per la gioventù, più
motels: in altre parole, maggiori possibilità
di soggiorno a basso prezzo, e, quindi, di più
lunghe permanenze per una più vasta massa
di turisti dalle risorse limitate che rappre~
sentano, tuttavia, i più entusiasti propagan~
disti della nostra Penisola.

Incrementare e potenziare un fenomeno
si£1atto richiede, ovviamente, una 'profonda
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opera di mutamento e di coordinamento ed
investe questioni complesse e delicate, qua~
le l'adozione di una carta d'identità unica e
di una moneta turistica comune fra i Paesi
europei; una chiara ed omogenea classifica~
zione degli esercizi alberghieri, con una an~
cor più chiara e rigorosa indicazione dei
prezzi e delle tariffe; concessione di specia~
li bip;lietti turistici che consentano, con lo
stesso prezzo, di fermarsi in qualsivoglia lo~
calità della Nazione da visitare, in maniera
da evitare la sperequazione esistente fra i
posti di confine e quelli più distanti; unifi~
cazione della tariffa dei mezzi di trasporto;
perfezionamento dei servizi di assistenza tu~
ristica, specialmente per i turisti stranieri;
organizzazione a livello europeo di turni di
vacanza che consentano ai lavoratori di bene~
ficiare, con sempre maggiore larghezza, del~
le opportunità offerte da località deconge~
stionate dal superaffollamento delle settima~
ne di punta.

Sappiamo benissimo che alla formulazio~
ne di una politica siffatta si frappongono
milJe ostacoli, la maggioranza dei quali do~
vuti alle differenze economiche, sociali e le~
gislative delle varie Nazioni, ma sappiamo
altresì che non è ulteriormente procrastina~
bile l'esame dei problemi sopra esposti, spe~
cie se si ti.ene conto che, da una liberaliz~
zazione autentica del turismo europeo, al~

1'1tali a non possono che derivare incalcola~
bili vantaggi di ordine economico e sociale.

Vale la pena di sottolineare che solo con
una politica ri~orosamente volta all'ammo~
,dernamento dei vecchi ed abusati sistemi ed
ana collabonzione su scala internazionale
può giungersi all'integrale valorizzazione del~
le splendide risorse del Meridione che, oggi
come oggi, dalla presente situazione ricava
benefici irrisori.

Se è vero, infatti, che il Mezzogiorno è
problema europeo, la conclusione non può
essere che una: il Governo deve impegnarsi
strenuamente a valorizzare la vera grande
industria del nostro povero Sud, un'indu~
stria, per vero, che non teme alcuna concor~
renza.

Turistizzare il Meridione è più impor~
tante che industrializzarlo. E, se questo è ve~
ro, il Governo ha il dovere di. elaborare una
politica turistica a livello europeo, che ten-

ga conto anche e soprattutto di questa in~
derogabile necessità.

La manifesta carenza del turismo è dovu~
ta sopratutto alla scarsa ricettività, alla de~
ficienza di comunicazioni, ad una inefficien~
te propaganda. Il Governo, se vuole vera~
mente inaugurare una politica turistica di
ampio respiro, autenticamente nuova nei
metodi e nelle finalità, tenga conto dei rilie~
vi dianzi precisati e si sforzi di eliminarIi
avendo cura di intensificare e modernizzare
tutti i collegamenti, valorizzando i punti co~
stieri più suggestivi con la costruzione, ad
esempio, di porticcioli per l'ormeggio di bat~
telli da crociera, aprendo altre autostrade in~
tersecate da una fitta rete di vie di comuni-
cazione e incoraggiando concretamente l'ini~
ziativa privata.

A questo punto ben si innesta lo svolgi~
mento del mio ordine del giorno. In atto,
il movimento turistico verso la Sicilia regi~
stra una crisi dovuta principalmente agli in~
sufficienti collegamenti stradali, ferroviari,
marittimi ed aerei tra il Continente e 1'Iso~
la, che risultano veramente inadeguati a
fronteggiare le esigenze del traffico e le ri~
chieste dei passeggeri turisti.

Infatti, sin dalla fine dell'ultima guerra,
nessun particolare miglioramento si è veri.
ficato nei servizi medesimi che sono rimasti
numericamente e, in massima parte. anche
qualitativamente fermi su posizioni da tem~
po superate.

Sia l'Ente provinciale per il turismo di Pa~
lermo <che altri enti pubblici interessati. da
oltre un decennio hanno agitato tali proble~,
mi. facendo presenti con memorie e relazio~
ni, e sostenendo nei <convegni e nei congres~
si. le necessità del settore con pJ:1ecise propo~
ste per ovviarvi.

Ma. purtroppo. nulla fino ad oggi: pauro~
samente nulla. Mentre Palermo ~ impor~
tantissimo centro di raccolta e di smista~
mento del turismo nazionale ed internazio~
naIe in Sicilia ~ ,da tempo ha invocato la
messa in esercizio di navi~traghetto da Na-
poli e per Napoli, di contro ha visto realiz~
zare tale iniziativa da Brindisi per la Gre-
cia E cioè in favore di uno Stato estero;
ciò alimenta una con<correnza che non è di
certo economicamente salutare. Oral se a



Senato della Repubblica ~ 1389 ~ IV Legislatura

24 SETTEMBRE 196326a SEDUTA (antimend.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ciò si aggiunge che la corrente stagione pri~
maverile~estlva ha vista lasciare sulle ban~
chine di Napali miglIaia di turisti e di auta~
mabilisti ~ specie stranieri ~ per assaluta

mancanza di pO'sti sul superata pastale della
Tirrenia, si nleverà can quanta fandamen~

tO', da nai siciliani, sia stata richiesta e si ri~
chieda l'adeguamenta dell'attuale serviziO' al~
la sempre crescente esigenza del traffica
che ~ è bene qui sattalinearla ~ nan ha
travato alcuna sfago nelle autastrade di cui
tanta si è discusso ma che, purtroppo, rap~
presentanO' ancara per la mia IsaIa un sogno
malto lantana nel futura.

Da quanta ha fin qui detta risulta chiara
che, salvo maggiari e più consani pravvedi~
menti di base nel settare, è intantO' indispen~
sabile, perchè il mavimenta turistica attuale
passa essere secandata nella sua presente
manifestaziane e nel prevedi bile sua svilup~
pO', che venga al più presto pravveduta: al~
la sastituziane di convagli ferraviari diurni
can maderni elettratreni del tipO' ETR 300,
già in serviziO' negli altri tratti della Pe~
nisola, tra Rama e Pal~rma; alla istituzione
di convogli

I
ferroviari natturni, formati da

carrazze letta e cuccette e carrazze ristaran~
te, tra PalermO' e Siracusa, da e per Rama;
alla realizzaziane ed alla messa in linea di
due traghetti del tipO' « Appia » tra Napali e
PalermO' e viceversa; all'immediata appaltO'
dei lavari per la castruziane degli ulteriari
impianti, della terza pista e dell'aerastazia~
ne dell'aeraparta di Punta Raisi, can i fan~
di già stanziati dalla Stata e dalla Regiane si~
ciliana, per l'intensificaziane ed il migliara~
menta dei servizi aerei dai maggiari centri
italiani, europei ed extraeurapei; al prolun~
gamento dell'Autastrada del sale da Messi~
na fina a PalermO' lunga la casta tirrenica,
e ciò perchè, appena ultimata la Salerno~
Reggia Calabria, la Sicilia accidentale e la
città capaluaga dell'IsaIa nan restinO' ugual~
mente tagliate fuari dal mavimenta turistica
e dal traffica autamabilistica che l'Autostra~
da del sale nan mancherà di canvagliare nel
Mezzogiarna d'Italia.

Pensi, anarevale MinistrO', che nai sicilia~
ni siamO' prafandamente canvinti che per la
nastra IsaIa una buana, maderna, diffusa
attrezzatura turistica castituisce la migliare
e più praduttiva industrializzaziane.

Ciò detta, tarna al mia discarsa di fanda,
nel quale un'attenziane particalare, anareva~
li calleghi, merita l'esame deglI strumenti le~
gislativi pasti a sastegna della palitica di
incentivaziane delle attrezzature turistiche.

Secanda la spiritO' della legge, sia le at~
trezzature alberghiere, sia le attrezzature
camplementari (funivie, sciavie, piscine,
campi di tennis, eccetera) sana ammesse al
beneficiO' di particalari pravvidenze.

È una farsa, però, che ha fatta inghiattire
amare pillale agli ingenui e, in un certa sen~
sa, spravveduti aperatari ecanamici italiani,
i quali hannO' presa alla lettera la dispasi~
ziane legislativa.

La farsa cansiste nel fatto che, mentre la
legge prevede particalari pravvidenze da
estendersi alle attrezzature anzi dette, di fat~

tO' essa ha avuta paca pratica a utile appli~
caziane, data che i fandi stanziati per venire
incantra alle richieste che sana state avan~
zate si sana rivelati del tutta insufficienti al
reale fabbisagna. Casicchè, came si legge
nella pregevale relaziane del senatare Fer-
rari, aIlS lugliO' 1963 eranO' pervenute al Mi~
nistera del turismO' ben 1774 damande di fi-
nanziamentO', che nan avevanO' pO'tuta essere
paste neppure in istruttaria per la insuffi-
cienza dei fandi a dispasiziane.

Questa episadia, altre a denatare una de~
plarevale mancanza di sensO' pratica, suana
came aperta candanna ad una palitica tu~
ristica veramente disarticalata ed inefficien-
te. E, invera, una legge che cadifica un
principia che nan si può attuare per una di-
sattenziane di questa genere nan incaraggia
certamente l'aperatare ecanamica, nè divie~
ne quella farmidabile leva di benessere e
di progressO' che (sala nelle intenziani, di-
ciamO' nai) avrebbe davuta diventare. CaSI
standO' le case, è bene che da questa tribu~
na parlamentare venga detto e ribadita che
il nastrO' futuro turistica deve essere riguar-
data can una attenziane ed una scrupala ben
maggiare di quella fin qui dimastrata. Cer~
te leggi inidanee a parsi carne elementO' di
prapulsiane delle iniziative turistiche, che
la intrapresa privata avrebbe valuta attua-
re, inaculana la più prafanda sfiducia e sca~
raggiana il capitale. È perciò che nai inva~
chiama da parte del Gaverna una visiane del
problema mena dilettantistica: è tempO' di
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impegnare, per quella che è bene definire la
{{ prima industria, nazionale », le risorse ve~
ramente sufficienti per la incentivazione di
tutte le iniziative idonee al potenziamento
turistico della Penisola ed alla valorizzazio~
ne delle risorse naturali fin qui neglette o
trascurate.

Il Governo sappia, poi, che certe spese
debbono collocarsi in posizione di assoluta
priorità nei confronti di altre spese del bi~
lancio statale. L'occasione ci offre così il de~
stro per invocare il ritorno ad una maggiore
serietà e intelligenza della ripartizione della
pubblica spesa, dichiarando, senza mezzi ter~
mini, che la voce {{turismo}} deve essere

collocata al primo posto. Siamo infatti pie~
namente convinti che ogni altro indirizzo
rappresenta un errore cui non potremmo,
ove si persistesse sulla via dell'errore, attri~
bui re l'attenuante della buona fede. (Vivi
applausi dal centro-destra. Congratulazioni).

P RES ,I n E iN T E. È iscritto a par~
.!are il senatore Berlanda. Ne ha facoltà.

BER L A iN D lA. OnoreV'o~e signor Pre~
sidente, onorevc,]e Ministro, onor.evoli col~
leghi, non è facile' prendere la parola, sul bi~
J,ancio del turismo, e neppure su quello di
altri dicasteri, poichè chi parla per la pri~
ma volta in quest'Aula ha netta la sensazio~
ne della ,fissità degli stanziamenti ,e della
immutabilità degli stessi nella loro imposta~
zione, curata dalì'ono~evole Ministro, sentiti
i suoi diretti co!lalboratori e consi'glieri. ,In
altre assemblee, certo ,di minore impegno
nei cOl1lfronti di iquesta, il lavoro dell:e C01ffi~
missioni legislative e quello dei singoli com~
ponenti portano spesso all'accettazione più
o meno immediata di modificazioni mirglio-
!'ative idegli stanziamenti da pane del pro~
ponente; la qual cosa si reputa pressodhè
impossibile in quesra sede. Una premessa
di questo geneJ:1e, ohe 'VIUole essere soltanto
una presa d'atto di run metodo legislativo di~
verso da altri, porta come conseguenza ne~
cessaria uno spostamento negli interventi.
Infatti, coloro che si ripropongono di inter~
venire debbono prendere atto che ogni
eventuale suggerimento potrà essere preso
in considerazione ~ semmai ~ nell'impo~

stazione del bilancio dell'esercizio succes~
siva, oppure formare oggetto ,di particolari
provvedimenti legislativi nel corso dell'eser-
cizio [finanziario, quando questi non im~
plichino variazioni di spesa. Infatti anche
Ie variazioni di bilancio, normalmente, sem~
brano avvenire sOIlo su iniziativa deU'onore~
vale Ministro competente e non in accogli-
mento spedficoed immediato di richieste
espresse in sede di ,Assemb:ea. Per tali mo~
tivi sarà opportuno. spO'staJ1e l'attenzione su
alcuni temi di fondo. che non sembrano es~
sere stati posti in suffidente rilievo nelle
va:rie rdazioni che accompagnanO' il bilan-
cio 'preventivo che si sta esaminando.

Esistono attualimente quattro. Regioni au-
tonome a statuto speciale (Sicilia, Sarde~
gna, Trentino-A:lto Adigee Vane d'Aosta) le
quali hamno una, competenza pl'essoohè esclu~
siva nel settore del turismo. Dico pressochè
esclusiva, poichè i quattro statuti non sono
fondamentalmente identici, e d'altronde 'le
azioni che il Ministero del turismo, l'E.N.I.T.
e gli Enti provinciali del turismo sVoilgo.no.nel
~erritorio nazionale e all'estero sono tali da
portare alla conclusione che la materia del
turismo è trattata da hen quattro organismi
di diverso livello e di diversa qualificazione,
ma tutti operanti sul,la stessa materia e che
talvolta sembrano ignorarsi f,ra loro.

È bensl vero che le Regioni autonome a
statuto speciale aoquisiscono i loro mezzi
finanziari per del canali molto diV'ersi e che
nulla hanno a che fare con il bilancio del
Ministero del turismo. !Sono però cifre co~
spioue ohe in questo rmomento io non sot~
topongo dettagHatamente aH'attenzione de~
gli onorevoli coUeg1hi. Nella pano.ramica ge~
nerale del bilancio non appaiono, eppure
esse per altra strada influiscono sul vasto
seUore del turismo e delle sue infrastrut~
ture.

Na,turalmente l'osservazione fondamenta~
1e che si deV'e fare è quella di essere di fron~
te ad una autonomia spinta all'eccesso. Par~
landa di coO'rdinamento degli sforzi per una
politica turistica ,e per Ulna S'viluppo razio~
naIe del settore, non si può dimenticare la
azione autonoma delle Regioni a statuto
speciale che sono presenti non soltanto sul
territorio. naziO'nale, in concorrenza con gli
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Enti prolvinciali del turismo e in aggiunta
all'azione generale del Ministero e del~
l'E.N.I.T., ma altresì, con azioni del tutto
distinte, sul mercato europeo e srul mercato
americano. Ma ::t questa Assemblea il feno~
meno sfugge, nJè ,è stato lfinora descritto. In
certi :momenti è lina concorrenza spinta, al~
l'eccesso e che si dimostra divoratrice di in~
genti mezzi ,finanziari. Inutile poi dire che i
tempi di presenza dell/E.N.I.T. e delle Re~
gioni a Statuto speciale, ,e altresì degli Enti
provinciali deI. turismo, sul mercato euro~
pea e mondiale non coincidono quasi mai.
Mentre l'E.N.,I.T. è costantemente informa,to
da tabelle statistiche consuntive e da ricer~
che di mercato pl'evisionali, altri onganismi
si aHìdamo assai più volentieri aHa diligenza
e é1Jll'estro dei [unziona,ri ,esecutori. Si ac.
certa spesso un'evidente mancanza di sin~
tonia nel presentare il fenomeno alla cli.en~
tela potenziale. Si sono ver1ficati dei mo~
menti in cui, IIlE:ntre un onganismo propa~
gandava già 'la stagione turistica invernal,e,
altri organiSlIlli si attardavano a propagan~
dare le manifestazioni della tarda, estate o
de1l'autunno, dimostrando in siffatta ma~
mera di non conoscel'e per niente i tempi
in cui la clientela, mei vari Stati, formula il
calendario delle proprie vacanze e consoli~
da i propri impegni di soggiorno, sia diret~
tamente, sia tramite le ,agenzie di viaggio.

Tutto ciò in parte dipende dai bilanci a
ritmo annuale, onde una spesa deHberata, in
gennaio può tndursi in carta stampata o in
ceUuloide sol,tanto l'anno sucoessivo. Il mec~
canismo stesso dovrebbe essere modificato.
E che dire poi ,iel'l'azione, Ìa, cui autonomia
in un certo senso deve essere J:ispettata, degli
Enti provinciali del turismo e deHe più mo~
deste Aziende autonome di cura, soggiorno
e turismo, e ~ ancor più in basso

~ delle
ancora più modeste pro loco?

Il volume dI spesa di tutti questi organi-
smi nell'approntamento di dépliants, va
'lantini, locandine, manifesti e materiali spe-
ciali, raggiunge dfre nel complesso conside~
Te'voli. Ciascuno, poi, ritiene di scoprire la
Arrnerica quando riesce ad ,avere Uil1 denco
aggiornato di agenzie di viaggio. Comincia
così l'invio di paccihi che contengono in mi~
sura più o meno abbondante i dépliant<;

del,la propria stazione di soggiorno. Nessuno
immaglna, o per ,lo meno ness,uno compi.e
volentleri lo storzo necessario per nuscire a
capir,e, freddamente, l'accoghenza ohe i
banconieri o i direttori stessi di tali agen.
z1e faranno al materiale inviato in sIÌìatte
dosi. Ciascuno accompagna il plico con le
proprie speranze che si rive.ano però, a un
vIsitatore attento, assai mal riposte. Secondo
alcune valutazioni piuttosto s,ene, neppure
iJ 20 per cernto di 'un sImile volume di carta
stampata ,raggiunge il potenziale cliente. La
rÌ!manente parte è norma'lmente destinata al
maoero, comportando così non solo una
spesa doppiamente improduttiva, ma so~
prattuttotrustrando le speranze e le attese
di chi dtiene dJe /azione propagandistica
sia in corso nella misura onganizza,ta in par~
tenza ,e spera che il risultato corrIsponda ad
essa.

Lungo poi sarebbe il discorso circa ,le re~
sponsabilità, che non sono del Ministero
bensì degli ,Enti provinciali del turismo, che
però non semprc possono assolverle, circa

l'a ttua,'ii tà e l'dIìcienza gra!fica delle pubbli~
cazioni ohe 'vengono curate dagli organismi
minori. Nella maggior parte dei casi sono
controproduoenti, per la nessuna o la scarsa
competenza in fatto di tecnica 'pubblicitaria
,e la incompleta conoscenza delle esigenze

del mercato a cui sono destinate.
Per 10 più contengono notizie generiche,

magniificazionidella località, che al turista
straniero, in un clima di >lievitazione dei prez~
zi, nulla di interessante e di concreto offro~
no per una necessaria 'Comparazione.

È evidente che un rispetto delle energie
periferiche, su su fino alle Regioni autono~
me a statuto speciale, Iva inteso in senso
giusto ,ed equilibrato, poichè tali a,zioni con~
tengono una carica di entusiasmo e di ,f.er~
menti operativi che ane vOlte sono negati
aHe azioni progra~mate dal centro.

È altresì vero ,che una autonomia, male
intesa porta a delle azioni che si sovrappon~
gono e si elido~lO a vioenda, in una concor~
renza spietata. Evidente, quindi, l'auspicio
per una azione di coordinamento e di cor~
retta programmazione pubblicitaria, ohe sia
saldamente impugnata dalla Amministrazio~
ne centrale. Naturalmente il discorso do~
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vreiblbe essere ampliato ,e integrato adeguata~
mente per gli altri supporti pubblicitari, che
vanno dalla proiezione cinematografica z.
tutte 'le altre forme moderne, ormai di uso
consueto anohè in o.nganismi di modeste
propO'rzioni.

Rivolgiamo uno sguardo agj investimen~
ti alher,ghieri e aHa preparazione professio~
naIe. Anche per quanto r~guarda l'azione be~
nemerita, e che ha raggiunto risultati alta~
mente positivi, impostata e svolta dal Mi~
nistero per il rinnova delle attrezzature al~
berghiere o la costruzione di nuovi com~
plessi per la valorizzazione di località finora
poco conosciute, non si può non tener pre--
sente >l'azione autonoma, svolta daUe Regio~
ni a statuto speciale.

È vero che al!f' volte si è spinti, da parte
degli interessati, a coprire con un ve.o di
silenzia questa poss:itbilità di doppio inter~
vento, che si rivela altamente produttiva
per le Regioni sLesse, in quanto un impren~
ditore alberghiero, la cui domanda non trovi
capienza ed accoglimento nelle leggi reigio~
nali, fa rapidaménte ricO'rso aLe leggi sta~
tali, spessa traen(lone positiva soddisfazione.

Oltre tutto, questo risulta facilitato dal
desiderio,' che gJi organi ministeriali con~
servano, di mantenere una certa entra'ta ed
una certa possibilità di manovra all'interno
delle Regioni a statuto speciale, che normal~
mente rivendicano la l'Oro competenza esclu.
siva in materia. Naturalmente questo può
portare ad una capacità di assorbimentO' che
è in diretta proporzione con la. vivacità del
settor,e.

Più è robusto il settove in parola, e più
è partato a ricorrere ai benefici dell'AmmI-
nistrazione pubblica. In parole pO'vere, si
'\'erilfica spesso Il detto popO'lare che ,« piove
sul bagnato »,

Ci permettiamo di osservare ciò, poichè il
fenomeno del rinnorvamento e della creazio~
ne di nuO'vi complessi albel'ghieri di varia
natura dovrebbe ,essere sistematicamente
previsto e seguitO' dal Ministero, non soltanto
per averne la dimensione in sè, di mese in
mese; ma SoprctLLutto per poter auspicare,
e direi sollecit::tre, provvedimenti che siano
in sin toni a con 1e 'esigenze che si manifeste--
ranna, una volta portati a termine gli invec

24 SETTEMBRE 1963

stimenti e realizzate le strutture. Infatti, si
può rilevare che la preparazione professio~
naIe del personal,e cne dovrà seTivire nei
nuovi esercizi a,lberghieri non procede as~
solutamente ~ in senso quantitativo ~ di
pari passo ,e con .10. proparzione dO'vuta, in
confronto agli investimenti stessi. Già da
ora (ma sicuramente entro qualche anno) ~a
sproporzione fra gli ambienti da, servire e il
personale disponibile sarà incalmabile. Lo
andamento accertato del fenomeno comin~
cia a pr'eoccupare gli operatori economici
che già nella decorsa stagione, in alcune lo~
calità di soggiorno, non hanno potuto apri~
re g1Ìesercizi alberghieri per mancanza di
personale idoneO', Qua ,e là si è rimediato col
lavoro familiare prol'UIlgato nella, giornata
oltre il ragionevole, o con del personale rac~
cogliticcio o improvvisato che non può reg~
gere a lungo H confranto con le aziende bene
organizzate e che lascia sempre un senso di
disgusto e di disapprovazione nella cliente~

la" L'improvvisazlOne, in questo campo, sia
del titolare o del gestore, come del persona~
le Iqual]ficato, è un fenomeno sempre più
vasto e può essere il preludio di crisi sem~
pre più serie. H cliente si accorge di questo
stato di cose e ne trae condusioni negative:
non solo diserta l'ambiente e la località, ma
passa la parola, e la diserzione si propaga
anche a clienti ignari e potenziali che scel~
gono altre strade 'ed altri soggiorni.

Questa ,Assemblea non ha certo potuto
prendere conoscenza de1'lo sviluppo attuale
dell'istruzione professianale per il settore
a~berighiero, curata da alouni Enti con spi-
rito di sacriJficio e profonde benemerenze.
Non è possibile, in qtuesto momento {e cre~
do che neppUI1e gli esperti lo possano fa~
re), trarve il convincimento sicuro che il

cO'mplesso delle attrezzature alberghiere.
quale sarà disponibile dal 1965 in avanti e
che sta nascendo perchè facilitato can i vari
provvedimenti di credito albenghiero, potrà
disporre di personale in misura adeguata.
Se questo rè un fenomeno ohe si può indub~
ibiamente prevedere, analizzare e misurare
lfin da oggi, è evidente cihe rgli organismi pre~
posti all'incremento turistico edilizio non
possono non darsi da .fare per un corrispon-
dente e simultaneo incremento nel settore
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della preparaziane professianale di elementi
destinati pO'i a] rama deH'indmtria alher~

ghiera. Se un signilficato profando hanno il
coordinamento e la pragrammazione, in :qrue~
sto caso specifico la hanno più ohe mai.
Conoscere il volume e le dimensiani degli
esercizi destinati all'ospitaIità quali saranno
fra pochi anni, e predisporre la disponibilità
di manodopera r.eoessaria, sono le premesse
per non vedere aliberghi chiusi o giovani
pieni di iniziaHva costretti a cercare lavoro
lantani dalla 'Patria. Questa è previsione sta~
tistica, è coordina.mento, è programmaziane.

Un altro aspetto ohe, a mio sammesso
modo di vedere, dovrebbe ,essere attentamen~
te coordinata, è rappresentato dal fenomeno
del turismo invernale. Se è vero che si è di
fronte, da quaJche anno a questa parte, a
un boom considerevole, è vero altresì che il
limite di saturaziO'ne può giungere prima di
quanto non si creda. :lmativi possono essere
i seguenti: in primo luogo la disponibilità
di periodi di vacanze invernali non potrà
mai corri spandere aUe dimensioni di queHe
estive; in secmldo luO'go lo sport dello sci
è circa tre volte più costoso (nelle attrezza~
ture personali e per spese di soggiarno) in
cO'nfronto alla viHeggiatrura marina e mon~
tana estiva; in terza luogo lo sport dello sci
può essere praticato da classi relativamente
giovani dI a1ppassianati escludendo almeno
due terzi di potenziale dientela esti,va di età
fra <lame'dia e la matura.

Consentire quindi l'indisciplinata valariz~
zaziane di lacalità di saggiamo invernale,
con rela.tive aHrezzature alberghiere e im~
pianti di risalita meccanica, senza un piano
regolatO're generale, signilfica presumibilmen~
te esporsi ad runa di queste due conseguen~
ze: ohe zone più moderne, valorizzate con
langI1ezza di mezzi, pormnno in seria crisi
'località attrezzate da più vecchia data, an~
nullando innanzi tempo una sedimentazione
di investimenti avvenuti lentamente can le
mO'deste risorse 10caH; oppure, nella mig1io~
re delle ipO'tesi, la clientela invernale, per
evitare affollamenti poco desiderati delle
piste, si distribuirà sui complessi nuovi e
vecchi, ed è evidente che il reddito globale
rimarrà pressochè invariato e gli investi~
menti Iquindi si riveleranno sproporzionati

all'attesa di reddito previsto. In definitiva,
inutile dispersione di ricohez'za e scoraggia~
mento, non solamente degli imprenditori
privati ma anche di modesti operatori eco~
nomici, con insoddisfazione del personale al~
berghiero, dei maestri di sci .e delle stessE'
comunità loca!i. Nazioni più rispettose an~
che della nostra delle autonomie locali e del~
l'iniziativa privata, non hanno lasciato al
caso tale sviluppo, siccihè esso oggi non si
dvela disordinato. I piani urbanistici regia~
nali, debitamente coordinati, potrebbero co~
stituire valida strumento all'equilibrata cre~
scita del fenomeno. Nan mi dHungo su \que~
sto tema: pal1go solo all'attenzione dello
onorevole Ministro un fatto già uscito dalla
fase di studio: la creazione dei piani iUrba~
nistici provinciali nelle provincie autonO'me
'di Trenta e Balzano. In virtù di tali piani,
nan solo vengono disciplinati gli insedia~
menti umani, industriali e commerciali, ma
anohe il più va~to fenomeno delle comuni~
cazioni .e delle infrastrutture turistiche nel
pieno rispetto e nella tutela del pa,esaggia.

Pur avendo letto con estrema cura i do~
cumenti che accompagnano il bilancio di
previsione, non sono riuscito ad avere una
panoramica completa ed .esauriente della
penetrazione ~ che av;viene nelle fO'rme più
varie ~ dell'econO'mia estera in Italia. Il fe~
nomena ha ormai dimensioni tali che non
possono ,essere sottovalutate e che debbono
essere attentamente conosciute e seguite.
Le fonme di penetrazione sono molteplici:
si sono aoquistari aliber,ghi in difficoltà finan~
ziarie; se ne sono costruiti dei nruovi,; si sono
aoquisite spiagge, aree per campeggi e per
villaggi turistici. per tralasciare la presenza
neHe agenzie di vi,aggio.

Il Ministero ha una conoscenza ~ non
solo statistica e dimensiO'nale ~ esatta del
fenameno? È sempre un bene essere in mano
a gruppi o ad agenzie straniere? Il dirotta~
mento possibile ed improvv-iso della clien~
tela è proprio un fenameno impassibile?
Tutte domande che attendono una risposta,
che potrà magari essere posiHva, ma che
non possono essere lasciate al casa nelle
implicazioni economiche che comportano.

Lo stesso dica si del vasto settore dei tra~
sporti automobilistici specializzati. La do~
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oumentaiZione in mano all'Assaciazione na~
zionale autotra'Sportatori in concessione e al
Ministero dei. trasporti è poco tranquillante
per la nostra economia, non molto forte in
tale settore. Le iJJfraiZioni alla disciplina le~
gislativa vigent~ sono facili e molteplici, iJ
che in fondo può significare che la discipli~
na stessa è laounosa e non allineata col Ta~
pido progresso tecnico di tale settore. Non
si deve eihiedere un protezionismo anacroni~
stico, bensì la reciprocità nelle possibilità
dei servizi.

Onorevoli colleghi, all'inizio di qu~sto mio
intervento posi dei limiti pr.ecisi: ricerca
di posizioni deboli da disciplinare e coordi~
nare. Sarebbe stato più facile fermarsi sul~
l'argomento deIl'assoluta inadeguatezza degli
stanziamenti, specie se pa,ragonati al volu~
me degh stanziatnenti degli Stati concorren~
ti dell':Italia. Ho preferito porre l'accento

~ pur convinto regianalista e sostenitore del~

le libertà locali nelle iniziative camplemen~
tari ~ sulla necessità assoluta ed improro~
gaibile del coordinamento. Quale membro
del Consiglio centrale del turismo, ne cono~
sco le .funzioni e le possibilità. Ritengo tale
organismo altamente quahficato per ,la dia~
gnosi del fenomeno; certo meno qualificato
per una terapia prolungata e posit1va. Lo
onorevole Ministro, nella sua lunga e meri~
toria fatica, ha fatto nascere dal Commis~
sariato un Ministero; il mio augurio è che
la, sua fatica. certo difficile, possa essere con~

tin'Uata in modo più razionale, affÌnchè cia~
scun organismo sappia cosa gli compete,
conosca la sua sfera d'azione e gli sia im~
pedita di prevarica:re: lo sappiano il Mi~
nistero per il turismo e l'E.N.I.T., ma lo
sappiano pure le Regioni autonome, gh Enti
provinciali del turismo, le Aziende autonome
e le pro loco, a£finchè sia chiaro dove si vuoI
giungere, entro quali tempi, con quali mezzi,
con quale politica unitaria e articalata nella
stesso t.empo. E ciò per evitare non solo
sperpero inutHe di denaro piU'biblico in una
concorrenza innaturale e irrazionale, ma per
porre termine od una strana ga,ra che dai
più seri operatori turistici esteri ci fa ancOlra
una volta giudicare dei faciloni e degli estro~
si impravvisatori, accomunando così in 'Un
giudizio immeritato aneihe coloro che in
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sede pubblica, o in sede pI'ivata ~ da tempo

ormai ~ analizzano il fenomeno turistico
con gli accertamenti più seri ed aggiornati
e a tali risultanze informano la loro azione.

Sono uomo pratico più ohe di t.eoria. Ho
detto cose che possono, dai verbali di que~
st'AssemJblea, es~ere calate nella realtà della
vita quotidiana. Per esperienza personale di~
r,etta so (quanto il futuro in questo campo
si castruisca con una seria interpretaziane
del passato. L'auspicio di un ({ organismo
opemtivo », che sia espresso magari da or~
gani già ,esistenLi, ma che abbia sufficienti
({ .poteri di coordinamento generale », è da
me espresso con ferm.ez,za, ben sapendo come
il turismo sia giunto ad essere una delle
grandi componenti del reddito nazionale. E
in questo campo non si cleVie~ possibilmen~

te ~ sbagHare perchè .la concarrenza non
ci lascia tempo per correziani. Grazie, si~
gnor P,residente. (Appllausi dal centro).

.p RES I D E N T E. È iscritto a parla

re il senatore Crespellani. Ne ha facoltà.

C RES P E L L A N I. Signor Presiden.
te, onarevole Ministro, onorevoli colleghi,
nonostante l'ora tarda e l'Aula pressochè
deserta, desidero ugualmente aprire un bire~
vissimo dialogo con il Ministro, facendo P0~
raltro presente che egli ~ non se l'abbia :l
male ~ rappresenta quello che, in balistica,
si chiama il falso scapo, perchè le mie pa~
role sano dirette più al Ministro del tesoro
che al Ministro del turismo e dello spetta~
cOllo.

Desidero parlare di un tema che patrà ap-
parire anche futile, in un momento in cui
pendono sul ,Paese complesse e gravi qué~
stiani di economia e di politica. Però io amo
pensare che Io Stato sia come un sole che
illumina e riscalda tutti gli aspetti della ter~
ra, anche i più lontani e riposti. Voglio par-
lare degli Enti lirici autonomi.

Voi sapete che il teatro lirico è un malato
cronico ed ormai, da più di dieci anni, in sta.
to comatoso. Ogni anno arriva agIi estremi,
interviene i'l Ministro ddlo spettacolo, il qua
le, dopo aver fatto acrobazie presso il coIIe~
ga del Tesoro, somministra l'ossigeno. Il ma.
Iato si riprende, ma non guarisce.
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Mi pare che anche quest'anno siamo nella
stessa identica condizione. Ho esaminato i
capitoli relativi a questo settore, e vedo che

la voce che praticamente va pl'esa in con~
siderazione rè uguale a queHa degli anni scar.

si: 2 milial1di e 350 mihoni, con i quaH de-
vono essere sostenuti 14 Enti, fra cui almeno
sei o sette di primo piano, dalla Scala al
Teatro dell'Opera, dal Maggio musicale al
San Carlo. Eppure si è constatato, non
dico per vicende contingenti, ma per un
ripetersi di situazioni, che questa cifra nO'l
è assolutamente sufficiente, anzi dirò neppu~
re lontanamente adeguata alle esigenze degli
Enti.

Lo scorso anno si è ricorso a mezzi straor-
dinari e si è potuto portare il finanziamento
degli Enti a cinque miliardi. Ciò nanostan~
te, i cinque miliardi non sono stati suffi~
cienti, e credo che tutti gli Enti presentino
un notevole sbilancio.

Lo Stato ogni anno dice: badate, non fate
assegnazione su ulteriori 'interventi. Ma agJ1l
anno, quando si trova di fronte alla situazio-
ne di questi Enti, che impegnano masse e
operatori, si trova nella necessità di inter~
venire con leggi speciali che autorizzano a
fare dei mutui; tant'è vero che nello stato
di previsione voi trovate la cifra di lire
3.422.182.600, che rappresenta la somma
occorrente per l'ammortamento dei mutui
contratti per saldare i defioit degH anni pre-
cedenti. Dovete considerare che in questa
cifra sono inclusi, non solo le spese vere ,e
propde occorse per l'aUestimento degli spet-
tacoli, ma anche gli interessi che gli Enti li.
rici hanno dovuto pagare lanta-mente sulle
anticipazioni richieste alle banche pel[ fron.
teggiare la situazione di cassa. A questi do~
vete aggiungere gli interessi che comporta-
no le operazioni di mutuo, e ne concluderete
che buona parte dei 3 miliardi e mezzo è de~
stinata alla copertura di interessi bancari.

Ora, onorevo,le Ministro, io so benissimo
che ella è consapevo'le della assurdità della
situazione nella quale a ogni discussione di
bilancio ci ritroviamo. Però bisagna che ella
riesca a richiamare l'attenzione del Governo
suHa necessità che questo stato di cose ab-
bia termine.
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A risolvere questo nodo non sarà que~
sto Governo, che si è stabilito da se stesso
una data di scadenza che, per la verità, i,l
Parlamento non glI aveva attribuito; sarà, il
prossimo Governo, al quale ci auguriamo
che ella abbia a partecipare. Ma bisogna
uscire da questa situazione che mortifica
l'arte e più ancora il prestigio dello Stato.

Si tratta, dobbiamo ricordado, di un in-
teresse elevato come quello della cultura,
anche se vi sia la prevenz,ione che ill teatro
sia qualcosa di voluttuario, fatto solo per chi
ha tempo da perdere e quattrini da spende~
re. Non si pensa che il teatro lirico deve e'i'
ser trattato al'la stessa stregua di tutte le
altre manifestaz;ioni artistiche. Ora, che co.
sa avviene ,in fatto di arti figurative? Noi
abbiamo dei musei certamente tra i più b~l~
11del mondo e ai 'quali si destinano mezzi ri.
levanti per l'allestimento e ,la conservazione
ddle opere d'arte.

Al teatro lirico deve esser riservato lo stes~
so trattamento. Lasoiamo stare le frasi fatte,
che l'Italia è il Paese del bel canto; l'Italia
purtroppo, con questo andazzo, è diventata
uno dei Paesi meno musicali del mondo. Se
pensate a quel che avviene in America, in
Germania, eccetera, dove ogni città, anche
media, ha il suo teatro stabile, il suo coro, la
sua orchestra, vi accorgerete che in Italia si
sono fatti dei miracali per salvare, con la
ristrettezza dei mezzi di cui si dispone, .il pa-
trimonio musicale inestimabile che la tradi~
zione ci ha consegnato.

La differenza è questa, che i dipinti del Ti~
ziano, del Tintoretto e di iRaffaeUo sono per~
manenti e restano; i capolavori dell'arte mu.
sicale non si possono resuscitare che con la
riproduzione e con l'esecuzione. Si dirà che
il costo deHa riproduzione è elevato, per la
compless,ità degli elementi che vi concorro-

no. Ma non mena elevato è il costo di talune
manifestazioni sportive, che poi, in defini~
tiva, sono spettacolo anche esse; eppure si
trova il modo di coprire quel costo. Ed al~
lara ci si ohiede: perchè lo spettacolo sporti~
va deve essere tanto favorito e facilitato e lo
spettacolo culturale invece deve vivere in
mezzo a tan te difficoltà?

Questo è il problema; lo Stato se lo pon~
'ga. Il Ministero del tesoro stabilisca uno
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stanziamento che sia adeguato agli scopi
culturali che si devono assicurare.

Si affidino a eiascun Ente un certo nume~
ro di manifestazioni di cui si assicuri la co~
pertura. Chi potrà far di più, con altri mezzi,
buon per lui; il minimo deve essere stabilito
e garantito, perchè altrimenti non si riesce
ad allestire spettacoli decorosi.

Io chiedo che il problema venga posto in
modo definitivo, che venga risolto con una
esatta visione degli interessi, che non sono
soltanto culturali ma anche economici, per~
chè quando alla Scala o a Caracalla o in al~
tri teatri vediamo le platee piene di forestie~
ri, ci dobbiamo rendere conto che della buo~
na valuta è entrata nella nostra economia.
Ci sono quindi anche interessi di natura eco~
nomica che non vanno sottovalutati. Ono~
revole Ministro, spero di ottenere da lei una
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parola che rassicuri i dirigenti degli Enti li~
riei, ma più ancora che rappresenti un'im~
postazione definitiva di questo problema,
che non può ulteriormente trascinarsi in
queste condizioni senza pericolo per il de~
coro dello Stato italiano. (Applausi d'al
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pube
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta. (ore 13,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI\

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




